ANNO XXXIX — N. 314 


VEDERE NELL’ 


Mioniti odierni. 


La viva ed efficace lettera, che abbiamo 
ieri pubblicata, dell’on. nostro amico, il depu- 
iato per Lendinara, ha riscosso nei circoli 
di Montecitorio e? ertra sincere e generali 
approvazioni. 

Non poteva essere diversamente, perchè le 
considerazioni e le buone ragioni da lui 
esposte rispondono al pensiero e alla con- 
vinzione della generalità de! pubblico, che 
segue con calma e riflessione tutto ciò che 

rif alla nostra impresa in Tripolitania. 

Potranno fare eccezione quei pochi che 
sono dominati dalla forza semi-irresistibile 
di criticare anche i progetti formulati da 
Joro st © che per temperamento non pos- 
sono resistere al bisogno impulsivo di dar con- 

li. suggerimenti, avvertimenti e lezioni, 
sì pure in forma conveniente, a chiunque 
sì accinga a svolgere un aralunque piano 
che ha meditato e del quale possedendo tutti 
gli elementi, si trova in grado di rimediare 
meglio di ogni altro alle possibili difficoltà 
che possono sorgere. 

Noi ricordiamo sempre a questo proposito 
un antico e caro collega, cui era affidata la 
politi: tera nel Diritto, uno dei maggiori 
giornali parlamentari, che aveva seguito tut- 
to il periodo del risorgimento nazionale dal 
1859 fino a Roma, ove cessò. 

Rismarek aveva raggiunto l’apogeo della 
sua potenza e attendeva alla grande riforma 
organica del nuovo Impero. 

Non vi era riforma del grande statista, 
1 quale nei commenti quotidiani del giorna- 

fornisse occasione all’ottimo collega 


zione quando non si spingev: 
che lezione. 

Ed ora ritorniamo agli opportuni ricordi 
ntichi e moniti moderni di Eugenio Valì 
con brevi note complementari. 

La bufera, che si è scatenata in vari gior- 
i contro la nostra impresa africana, 
se non è cessata del tutto e ìn tutti, si va 
pero dilezuando, del che non si può che essere 
lieti. 

Indubbiamente essa fu determinata da 
una folla varia d'interessi, aggrovigliati gli 
1 glì altri che si sono incardinati da 
qualche anno 0 vennero imbastiti sotto 
egida della Giovane Turchia. 

\ccmto a quelli di buona lega non man- 
iltri. ossia le speculazioni azza 
s‘omprende quindi chela paura di 

diminuzione materiale o morale del 
me abbia provocata la gazzar 
obile, evi abbiamo assistito senza 


dargli qual- 


isa, tuttavia, non siamo riusciti a 
quale pericolo può cor- 
tenz economira dell'Impero 
quindi quale danno possono ri- 
\erie. regolari, e, come suol 
‘he si sono impiantate în Tur 
ipitali europei, dalla occupazione 
«della Tripolitania ? 
fiscali che trae la Turchia in 
sono ipotecati alla cassa del 
ubbiîco, un istituto, il solo, che fun- 
modo perfetto, forse perchè è 
ito da un Consiglio internazionale. 
indo il Capo del Governo italiano 
primo momento risposto a quella 
strazione che l'Italia avrebbe ri- 
npolo tutti i diritti debi- 
i. quale preoccupazione 
re i capitali impiegati nell’Im- 


spiega la bufe 
nali che rappresentano 


— quei capitali od altri | 


interessi bancari, industriali e 
ciali. 
nto meno si 


riesce a giustificare la 
i «i false notizi 


» edi perfide accuse 
te contro il buon nome italiano quando 
ndi Potenze hanno dichiarato la neu- 
\ e quando illistri uomini del mondo 
intellettuale dei maggiori Stati 
‘pei hanno discusso e difeso con sim- 
ilìa Viniziativa dell'Italia. 
Che se mai uno ancora ne fi 
«completare la poderosa illustre 
ito anch'esso. 
I! vecchio leone de 


e occorso a 
legione, è 


politica imperiale in- 

Joseph Chamberlain (V. sotto Conflitto), 

da tempo in dolorose condizioni di 

. ha voluto insorgere contro i menzo- 

snevi denigratori dell’onore e del decoro 

ell'Italia ne 

E di questo suo nobile atto gli italiani 

tutti gli sono cordialmente grati. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


1 dispacci col segno BJ] sono della notte 
— Lo Crar ha ricevuto in udienza 
missione straordinaria ottomana. 
S) Stoccolma. 23 — Si annuncia ufficialmente che 
doganale svedese entrerà in vigore 
30 corrente alle ore 5 di sera, 
(S) Stoccolma 23 — ll principe ereditario ha 
oggi una operazione per appendicite, che 
ta con successo dal prof. Berg. 
— Il corrispondente parlamentare 
rlel Daily News ha intervistato Mac Kenna sulle di- 
chiarazioni fatte da Lord Beresford. L'exministro 
della marina ha affermato che le dichiarazioni del- 
l'ammiraglio sono prive di ogni fondamento. D' 
tronde la pretesa mancanza di sentinelle alle polve- 
riere degli arsenali non riguarda  l'ammiragliato, 
ma il ministero della Guerra. Tale notizia non deve 
în ogni modo. essere acco.ta senza conferma. 
Ei (S) Venezia, 23. E’ giunto a Venezia S. M. il 
i (irecia accompagnato dai suoi aiutanti militari 
vili. 
A riceverlo alla stazione erano 1 Regina di Grecia, 
la Principessa Alice ed il Principe Andres, giunti 
cri a Venezia, il Console di Grecia ed il comandnts 
Îlo yacht reale. T Sovrani, con la gondola del Cun- 
si suno recati subito a bordo dello yacki, che 
avrebbe duvuto partire oggi; ma a causa dello 
stato del mare la partenza è stata rimandata a do- 
Mattina, tempo permettendo. 
fi (S) Madrid, 23. Il Ministero della Guerra smen- 
tisce la informazione del giornale P_fmparcial circ 
il richiamo di una o due brigate da Mefilla. 


Il nuovo partito turco. 


È (5) Costantinopoli, 23. La coalizione liberale 
ha costituito il suo ufficio di presidenza ed ha eletto 
Presidente il generale Ismail Hakki, 


Germania e Inghilterra ; 
durante il negoziato franco. 


(8) 3. Le dichiarazioni di 
Kiderien Waechter alla seduta segreta del 
17 novembre della Commissione del’hilancio 
del Reichstag sono lungamente commentate. 

I giornali avrebbero desiderato che il Go- 
verno avesse fatto. prima conoscete Vat 
tudine da lui presa di fronte all'Inghilterra, 
ma sono unanimi nel compiacersi profonda- 
mente che qu attitudine sia stata così 
energica e de: 


sc 


Da Parici 
Per interruzione della linea questa notte non 
abbiamo ricevuto il consucto jonogramma da 
Parigi. 


e —— 


Da BERLINO 


‘Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


LE ELEZIONI GENERALI IN GERMANIA 


BERLINO, 22. — Mancano rei settimane alle 
elezioni generali germaniche fissate al 12 gennaio. 
Ufficialmente la campagna elettorale non dovrebbe 
cominciare che con Jo scioglimento del Reichstag, 
che avverrà nella prima settimana di dicembre. 
ma la campagna in verità è già effettivamente 
all'apice tanto per ragioni politiche, quanto per 
ragioni formali. 

Veramente 
prevedere fin dall: 


zione parlamentare lasciava 
primavera l'imminenza di 
elezioni generali: esse invece furono protratte 
fino al gen sul che molto probabilmen 
ha influito la questione del Marocco e i relativi 
ti con la Franei 

sta sospensione ha fatto si che 
partiti e individui hanno continuato a lavorare 
nei Collegi, ciò che spiega come le proclamazioni 
delle candidature ormai avvenute quasi 
dovunque. 

Ora poi c'è una ragione formale che obbliga 
ad affettare la prep ione. dei comizi. Dallo 
scioglimento alle elezioni vi è appena un mese 
ed in questo mese cadono le feste di le. Ca- 
podanno e Befana. vale a dire il periodo meno 
adatto per una lotta elettorale. Il tempo perciò 
stringe e tutti ne sono persnasi. 

su 

La situazione dei partiti ve l'ho già delineata. 
In quanto ai deputati uscenti desta fin da ora 
impressione il grande numero delle rinuncie e 
dei ritiri a vita privata 

Sono già 82 i deputati uscenti (su 397) che 
non vogliono riaccettare il mandato. Il maggiore 
numero - 24 - è fornito dal solo gruppo conserva- 
tore che ha molti seggi pericolanti e sono special- 
mente gli appartenenti all'alta aristocrazia. che 
non mostrano gran desiderio di esporsi a nuove 
Jotti 

Così si ritirano il Dnea di Ujest, l’ex-vicepresi- 
dente del Reichstag Principe ereditario di Ho- 
lenlohe - Laugenburg. il Duca di Hatzfeldt - Tro- 
chenberg, il Principe di Dohna, il conte Finek 
Finkenstein ed altri. 

Anche nel Centro sono numerose le rinuncie 
specie in Baviera, dove la necessità per molti 
di difendere contemporaneamente anche il seg- 
gio per la Camera bavarese (per la quale le ele- 
zioni sono fissate al 5 febbraio) rende indispen- 
sabile rinunciare ad una delle due lotte. 

Così su 28 clericali bavaresi già 11 hanno di- 

iarato di non ripresentarsi. 
-_ 


sono 


Il capo dei nazionali libera 
ripresenta. ma sempre persegi 
di dover mutare collegio 
attua legio di Rotenburg in Slesia fu eletto 
nel 1907 in seguito al blocco Bulowiano, che gli 
procurò i voti a primo serutinio dei conservato) 
e progressisti. mentre questa volta i due partiti 
hanno posto candidature proprie, togliendo così 
al Bassermann ogni speranza di riuscita 

Il Leader nazionale liberale che fu già deputato 
di Mannheim, Jena. Francoforte sj Oder e Roten- 
burg ora ripara nel Collegio di Saarbrucken nel 
distretto minerario renano. dove il deputato 
uscente, l'ottantenne avv. Boltz, naz. lib., anche 


Bassermann si 


| ui non si ripresenta. 


Tuttavia il Bassermann avrà da combattere 
pra lotta col centro. 

1 capi dei progressisti si ripresentano, soltanto 

il dep. Mommsen (figlio del grande storico) che 

dal 1899 rappresentava Danziea, si presenta in- 

vece a Berlin dove contro l'uscente rocialista 

Fischer non ha molte probabilità, 

Dei 53 socialisti tra rinunciano: Boemelburg 
presidente della Federazione nazionale dei lavo- 
ratori dell'arte edilizia e dep. di Dortmund dal 
1903, che si trova morente in una casa di salute ; 
Faber, dep. dal 1910 di Francoforte s Oder che 
ha dovuto chiedere il fallimento come proprietario 
di un calzaturificio, diventando così ineleggibile 
ed Eichhom, dal 1907 dep. di Pforzheim, il quale 
non viene ripresentato dall'organizzazione lo- 

, perchè troppo riformista. 

Anche l'on. Volfango Heine, dal 1898 deputato 
di Berlino III non è stato riproposto per la stessa 
ragione, ma si presenta a Dessau, dove l'organiz- 
zazione locale socialista è appunto riformist: 
ma ‘dove il collegio ora è rappresentato dal ve‘ 
chio progressista Schrader. 

Queste sono alcune delle primizie sulla lotta 
elettorale. 


un 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGEMA 
(S) Londra, 23. — Cameri dei Comuni — Conti- 
nuazione della seduta del 22. Si approva per alza- 
ta e seduta la controproposia di Lloyd George, la 
quale esprime il voto che le rappresentanze dei 
ferrovieri e delle Ccmpagnio conferiscano circa un 
miglior mezzo di applicare le decisioni della Com- 
missione di e domandino che il Go- 
verno intervenga. 

L'ordine del giorno Ramsay Maedonald viene in- 
di respinto con 167 voti contro 108. 
Numerosi liberali hanno votato 
‘$) Lond 3. Camera dei Comuni. — Mark 
Sykes interroga il Ministro degli esteri se l'accordo 
del 18 citebre 1907 della conferenza dell'Aja che vieta 
il lancio dei proiettili e di esplosivi dai palloni è stato 
firmato e ratificato anche dall'Italia e dalla Tarchia 

è dui belligeranti. 
Ea isponde ‘che la dichiara- 
zione redatta alla Conferenza dell'Aja che vieta il 
ancio di pruieitili dai palloni, non è stata firmata dal 
lenipotenziario d'Italia. Esea è stata firmata dal 
| nipotenziario turco, ma non è stata ratificata dal 
Sultano. Non abbiamo ora alcuna informazione fina 


labouristi. 


è se il divietu è stato os 


H 


a qual punto le proposte formulate nella dichiarazione 
sono osservate o neglette dai belligeranti. 
— Sir E. Grey, rispondendo ad una analoga inter- 
zione, dice: Sono informato che la Persia ha-ora 
tenzione di soddisfare le esigenze della Russia. 
Qualche giorno passarà probabilmente prima che sia 
dato seguiti uesta inten: Frattanto le truppe 
russe sono già partite per Retch.La Russia ci assicura 
che questo invio di truppe non è che temporaneo e 
fatto per ottenere soddisfazione: 
(S) LONDRA, 23. La mozione che Sir 
Edward Grey proporrà lunedì alla apertura 
della di; ne alla Camera dei Comuni si 
compone di queste parole: Che la Camera 
passi ora alla discussione della politica este- 
ra del Governo di S. M. 
FRANCIA 
RS) Parigi, 23. Camera. I socialisti presentano 
una mozione che invita il Governo a pubblicare la 
nota degli agenti provocatori. La mozione è firmata 
da 40 membri e viene discussa immediatamente. 
Lauce, socialista, stigmatizza il procedere del Go- 
verno che mantiene negli ambienti operai agenti pro- 
vocatiri. Lauce rimprovera violentemente a Cle- 
mencenu e a Briand di avere impiegato Metivier nel 
servizio di sorveglianza dei sindacalisti e afforma che 
Caillaux gli aveva dichiarato che il sindacalista Ri- 


cardeau era un agente provocatore al servizio del | 


Governo precedente. 

Caillanz (Pres. del Cons.) afferma di anon avere 
mai dichiarato che Ricardeau.fosse un nuovo Meti- 
vier. Chillaux non su nulla che gli permetta di sospet- 
tare di Ricardenu ed aggiunge che non ha mai usa- 
to agenti provocatoti. 

Briand sale sulla tribuna, ma il sindacalista Colly, 
apostrofando Brianb,. gli iipedisco di parlare. 

Viene pronunciata la censura contro Colly. 

Briand si lamenta dell’ostruzionismo dei soci 
listi e si difende dall’accusa di avere ricorso agli a- 

gli non ne aveva bisogn 

listi erano pieni di eccitazioni al sabotage. 
iopero di Draveil non fu provocato. Briand 
termina protestando contro l'accusa di essere ri- 
corso ad infamie cd agfî agenti provocatori. 

Thomas (socialista) dice che Cnillaux gli lasciò 
ibtendere che Ricardenu era un secondo Métivier. 

1 socialisti Lau:e © Abito contestano le spiega- 
zioni di Caillaux. 

L'ordine del giorno pure e semplice, accetttato 
dal Governo, è approvato con 255 voti contro 103. 


Lo 


Grandmaison, tutto, sconvolto, comunica alla Ca- | 


mera le notizie da lui ricevute sulla catastrofe di 
Angers. 

Augagneur (Ministro dei lavori pubblici) conferma 
le notizie date da Grandmaison. La circolazione sarà 
ristabilita il più rapidamente possibile. Quanto alle 
responsabilità, ovunque esse siano e qualunque esse 
siano, il Governo assicurerà le sanzioni necessarie. 

(Vedi Francia sotto I»formazioni estere). 

HE (5) Parigi, 23. Seno/o. Rispondendo ad una in- 
terrogazione sul disastro ferroviario, il Ministro 
del lavori pubblici, Augagneur dice che attualmente 
si contano trenta vittime, delle quali undici potranno 
essere salvate. 

L'inchiesta stabilirà le responsabilità ed il Gover- 
no assicure è Je necessarie sanzioni, 

TURCHIA 

(S) Costantinopoli. 23. Camera dei Deputati. — Si 
approva l’indi di risposta al discorso del Trono. 

©LANDA 

Ki (S) L'Aia, 23. Camera. — E approvata con 
53 voti contro 36 la nuova legge riguardante il re- 
clutamento e che porta il contingente da 17500 uo! 

a 22 mila. 
SERBIA 

EI (5) Belgrado, 23. La Scupcina si è radunata 
oggi. 

La Commissione di finanza ha presentato la sua re- 
lazione sul bilancio nel 1912. Le entrate e le spese sì 
pareggiano in 130 milioni di dinars. 


Nel Marocco 
L'occupazione spagnuola di Larrache. 

(S) Madrid. — L’Haraldr dice che in una in- 
tervi l’ex-ambasciatore a Parigi, Leon y Castillo, 
rispondendo alla domanda: Credete voi che la Spagna 
sgombrerà El -Ksar e Larrache?, ha dichiarato: Cre- 
do che nei negoziati che stanno per aprirsi, la que- 
stione dell'occupazione di esse non costituirà nn 
colo, ma che potranno sorgere altre dif 
ficoltà ben più compl . Ad un’altra domanda ci 
ca l'eventualità di una cessione di territori spagnuoli 
alla Germania. Castillo ha detto: qual territorio po- 
tremmo cedere? Fernando Po, che vale un Perù? 
Il Rio Muni, che ha così fertili torre? L’isole di An- 
nobon, di Corisco o di Elobey? Non si deve parlare 
di cessione di territori, sui quali la Spagna ha pian- 
tato la sua bandiera e che sono ora sotto la suaso- 
vranità. 


grande d 


Il conflitto fra Russia e Persia 


Un tciegramma del 18 corrente ci segnalava 
la rottura delle relazioni diplomatiche fra Russia 
e Persia e l'invio di truppe russe in Persia. 

Si crede che 4000 uomini siano già sulla strada 
di Kazvin, a circa 140 km. a N. O. della capitale 
persiana. 

1l governo russo ha data assicurazione che questo 
movimento di truppe è inteso unicamente ad apog- 
giare le domande espresse nel suo ultimatum e che 
la spedizione sarà ritirata non appena avuta suddi- 
sfazione. 

Altra volta fu occupata dai Russi Kazvin e poi 
vennero ritirate le truppe. 

Secondo le dichiarazioni semi-ufficiali russe, una 
conferenza si teneva testè fra il Console generale 
russo ed i rappresentanti di Mr. Shuster sulla que- 
stione della proprietà del principe Shua-Ed. Dow- 
lch. Si trattava di definire la procedura da tenere 
in riguardo alla proprietà del fratello del’ex-scià, 
quando i gendarmi persiani sotto gli ordini di Mr. 
Shuster, pregiudicarono i risultati della conferenza, 
prendendo possesso delle proprietà. 

Il ministro americano della Persia incaricato di 
riordinare le finanze dell'impero, pare abbia agito 
con una certa precipitazione, tanto più che doveva 


essergli nota la tolleranza è lungo usata dalla Rus- | 


sia verso i procedimenti temporeggianti del governo 
persiano. 

Questu si è rivolto all'Inghilterra per invocame 
la mediazione. Ma sembra - secondo gli ultimi di- 
spacci - che il governo inglese, anzichè agire presso 
Pietroburgo, abbia consigliato la Persia a cedere 
dando adesione all eltinur«m russo. 

(Vedi Parlamenti Eseri, sor Gran Brellagna). 

"re 

E° bene qui rinfrescare il ricordo dell’ ultimatum 
ché mandò circa un'anno fa alla Persia il governo 
inglese a proposito della sicurezza delle strade. nel- 
la parto meridionale dell'Impero, "ES 


Tl governo persiano assicurò che l'ordine sarebbe 
stato presto ristabilito da Nizam-es-Sultaneh, invia- 
to appositamente a Fars, come governatore gene- 
rale. Ma questi non ottenne alcan risultato, talchè 
ci furono nuovi ‘disordini a Shiraz, che indussero il 
governo indiano a mandare truppe per rinforzare 
la guardia del consolato inglese in quella città. Un 
nuovo governatore: fu'\manidato nella persona di A- 
la ed Dpwler, che poi rinunzié. 

Lo strano è che la causa allegata da Ala ed Dow- 
ler per dimettersi è anch'essa un incidente provo- 
cato dai gendarmi del ministro delle finanze Shuster. 

La situazione, tanto nel nord che nel sud della 
Persia è adunque abbastanza critica e Russia cd 
Inghilterra la seguono ‘con particolare attenzione. 


=————____so y 
Questioni militari 


La crisi del reclutamento e dei quadri în Francia 


Due grosse. questioni preocoupano . special- 
mente, in questo momento, il Parlamento e la 
pubblica opinione nella vicina Francia; cioè: 
la questione del reclutamento dell'esercito e 
quella della buona costituzione dei quadri. 

Il relatore del bilancio della gnerra, sig. Clémentel 
ne fa oggetto di diligente studio nella sua rela- 
zione presentata lunedì alla Camera dei Depu- 
tati, e ne reclama la sollecita risoluzione. 

Sono note le difficoltà che incontra il reclu- 
tamento dell'esercito per il graduale impoveri- 
mento del contingente annuale di leva troppo 
miseri in rapporto alla forza di 515 mila uomini 
in cifra tonda, fissata per l'organico di pace del- 
l’esercito - difficoltà. che l'adozione del servi- 
zio biennale ha accresciuto sensibilmente. 

Per preparare la risoluzione della crisi del 
reclutamento furono ventilate varie proposte 
e tra queste meritano nota le seguenti, le qua- 
li formano oggetto di un disegno di legge, che 
sta già dinanzi al Parlamento francese. 

1 maggiormente promuovere le rafferme 
con vantaggi economici che dovrebbero essere 
estesi anche a quei giovani, che volontariamente 
imprendessero il servizio militare a lunga ferma; 

22) istituire speciali premi di rafferma a 
favore di quei caporali e soldati. che, in vista 
di una loro non lontana sistemazione civile, 
consentano di prolungare il loro servizio per un 
periodo dai 4 ai 6 mesi 

3 concedere ai mil'tari che abbiano com- 
piuto tre anni di servizio militare effettivo al- 
le armi, con determinate condizioni di idonei- 
tà, il grado di sottotenente nella riserva; 

4) riconc-ore il diritto di passare rispet- 
tivamente alla territoriale od alla riserva ai 
militari in congedo, che siano padri di tre o di 
cinque figli viventi. 

I tre primi provvedimenti hanno comune lo 
scopo di aumentare il numero dei militari con 
ferma superiore a quella legale dei due anni, 

E°’ evidente che quanto maggiore sarà il nu- 
mero degli uomini a lunga ferma, altrettanto 
minori risulteranno praticamente i mali della 
povertà dei contingenti di leva. Ed anche V'i- 
struzione e la solidità delle truppe se ne avvar- 
taggieranno specialmente nel periodo che sue- 
cede immediatamente al congedamento della 
classe anziana. 

Non è facile prevedere, però, se questi vantag- 
taggi corrisponderanno ai bisogni dell’eserci- 
to nella misura speratane e se saranno sufficien- 
te compenso all’onere finanziario che i provv- 
dimenti stessi imporranno allo Stato. 

L'ultimo provvedimento progettato tende, 
invece. a favorire la natalità, la quale in Francia 
è diventata inferiore a quella che si verifica in 
tutti gli Stati del continente. 

La disposizione in parola esiste già nella Jegge 
del 1905 2 favore dei militari che sono padri 
rispettivamente di quattro o di sei figli viventi. 
Quindi, più che di un principio da introdursie 
ex novo, si tratta di dare al principio stesso una 
più larga etensione. 

Anche qui si affaccia una domanda, alla quale 
ci mancano gli elementi per una risposta si- 
cura. Quale ripercussione avrà il provvedimento 
sulla costituzione dell'esercito di 1* linea? Impe- 
rocchè il passaggio di numerosi militari al quadro 
della territoriale od a quallo della riserva, se 
nessuna conseguenza ha sull’insieme della forza 
militare del paese, che rimane sempre la medesi- 
ma, avrà tuttavia un contraccolpo immediato 
e diretto nella composizione dell'esercito perma- 
nente e di 13 linea, che disporrà nella eventuale sua 
mobilitazione di um minor numero di soldati an- 
ziani ed istruiti, di quanti cioè saranno stati tra- 
sferiti alla territoriale e lla riserva. 


— 

La crisi dei quadri è l'altra questione urgente, 
della quale îl sig. Clementel, nella sua relazione 
chiede una soluzione immediata, sia per assien- 
rare all'esercito quadri sufficienti per l'istru- 
zione delle truppe in tempo di pace, e per la 
loro formazione di guerra in caso di mobilitazione, 
e sià per dare garanzia agli ufficiali ed ai sottuffi- 
ciali di un avanzamento normale ed abbastanza 
celere. 

Aldoppio fine si ritene necessaria, per prima 
cosa, la creazione di un grado intermedio tra quello 
di « aiutante » (sergente maggiore in Italia) e di 
€ sotto-tenente » da chiamarsi « alfiere ». 

La creazione di questo grado al quale sarebbero 
designati quei sottufficiali che riuniscano i requi- 


e morali dei sottufficiali e favorirebbe altresì 
Pavanzamento dei tenenti al grado di capitano, 
perchè il numero di questi potrebbe essere pro- 
porzionalmente diminuito. 

Ma il provvedimento sarebbe ancora insuffi- 
siente a risolvere le crisi dello avanzamento 
in talune armi, onde si dibatte la proposta di mo- 
dificare la formazione dei reggimenti di fanteria 
costituendoli coh-quattrò' battaglioni a tre compa- 
gnie ciascuno; con aumento di un ufficiale supe- 
riore in ogni reggimento, a pari numero dî capi- 
tani e di ufficiali subalterni . 

E' ventilata anche l’idea di costituire i reggi 
‘menti di fanteria con compagnie a forti effettivi 
da sdoppiarsi nella mobilitazione; ma nella maggioi 
ranza dégli ufficiali dell'arma la proposta in: 
forma la France militaire non incontra favore. 

Ed in verità non riusciamo a capire quale be- 
neficio allo avanzamento porterebbe la forma- 
zione di queste compagnie da sdoppiarsi nella 
mobilitazione. 

Una compagnia a forti effettivi richiederà un 
minimo di 5 ufficiali subalterni contro un solo 
capitano; indi ne conseguirà una ‘sproporzione 
stridente tra i due gradi, a tutto: danno dell’avan- 
zamento dei tenenti a meno che non si assegnino 
‘A ciascuna compagnia due capitani, con funzioni 
per il meno anziano di comandante in seconda; 


soluzione, non scevra a sua volta, di inconvenienti 
di ordine morale inquantochè rende ‘meno sen- 
tita la responsabilità del comando e meno vivo 
lo spirito di iniziativa. 

Per la cavalleria si propone di sopprimere le 
brigate di Corpo d’armata, assegnando ad ognuno 
di questi un solo reggimento di cavalleria, da 
mobilitarsi su sei squadroni, e di riunire indivi. 
sioni autonome i rimanenti reggimenti dell’arma. 

pa 

Queste le riforme prineipali che il disegno di- 
legge sui quadri propone di introdurre nell’or- 
dinamento delle due armi. « 

Ne seguiremo le vicende e ne terremo informati 
i nostri lettori ; imperocchè una er'si dei quadri, 
sebbene molto siasi fatto per risolverla — e con 
discreto successo — esiste anche danoi ; ma più 
che di vera e propria crisi di avanzamento la 
er'si nostra è di reclutamento degli ufficiali. 

Le recenti ammissioni agli Istituti militari, che 
sono il semensaio dei nostri ufficiali, fanno sperare 
che la crisi vada gradatamente risolvendosi da 
sè stessa. 

Tanto meglio se così avverrà. 


Torpediniere e sottemarini in Francia. 


Allo scopo di esercitare le fiottiglie delle torpedi- 
niere e dei sotto marini, il Ministro della Marina ha 
prescritto l'attacco durante navigazione o in rada 
da parte di qualunque forza navale che stazioni o 
attraversi nella zona d’azione di una di esse. 

Questi attacchi, per i quali dovranno prendere 
speciali accordi i comandanti delle navi e i Prefetti 
marittimi, dovranno effettuarsi nei primi due mei 
di ogni trimestre, il terzo mese essendo riservato agli 

iz li dellà fiottiglie. 

Le zone d’azione delle squadriglie per quanto con- 
cerne gli esercizi con le squadre sono: 

Per le controtorpediniere di Cherbourg dalla fron- 
tiera del Belgio all'imbocestura della Gironda; 

Per i sottomarini offensivi di Calais, Cherbourg © 


‘Brest, dalla frontiera del Belgio all'imboccatura 


della Loira; 

Per le controtorpediniere d’Ajaccio e Orano e i 
sottomarini offensivi di Tolone e Biserta, il bacino 
occidentale del Mediterraneo. 


| confifto italo-tarco 


Notizie ufficiali 


(S) TRIPOLI, 22 (ore 23.45). — Nessuna 
novità degna di nota. Stamane la Carlo Al- 
berto iniziò: dietro segnalazioni del Draken, il 
tiro su Bu-Scafa, ma il ghiblî che ha soffiato 
polveroso fino a notte, ha impedito la conti- 
nuazione del tiro. Per la stessa ragione gli 
aeroplani dovettero rinunciare alle loro esplo- 
razioni. 

Si ha da Bengasi che ieri sera si ebbe nno 
scontro. di avamposti del 68., fanteria con- 
tro un gruppo nemieo che venne disperso 
e respinto. 

Informazioni attendibili recano che nello 
scontro avvenuto a Derna il 16 corrente, il 
nemico ebbe 110 morti. 

(S) ‘TRIPOLI, 23 (ore 11.5). — Ieri sî 
ebbero piccole avvisaglie alle trincee fra 
Sidi Messri ed Hamidié contro gruppi di ara- 
bi, che fatti segno ad alcuni colpi di cannone, 
subito di ritirarono. 


La commemorazione dei fatti d'armi 
del 23 ottobre 


Stamane in occasiorie «del trigesimo del 
glorioso combattimento del ottobre, è 
stata tenuta, nelle trincee dei bersaglieri 
una solenne commemorazione, presenti le 
rappresentanze dei Corpi e dei reggimenti, 
ufficiali e marinai della R. N. Sicilia. Fra 
il fischiare delle palle fu celebrato un ufficio 
funebre ad un altare consacrato per la circo- 
stanza. ll Padre Ambrogio De Santis lesse 
un commovente discorso. Il colonnello Fara 
pronunziò vibrate parole ricordando gli 
eroici figli d’Italia caduti vittime del piombo 
traditore ed espresse il fermo proposito di 
vendicare i fratelli. n 

Frano presenti alla commemorazione i 
generali De Chaurand, Nasalli-Rocca e Le- 
quio, l’on. Di Saluzzo, l’on. Nava ed i rap- 
presentanti della stampa italiana. 


L'opera della ‘ Croce ‘Rossa ,, 


La Croce Rossa Italiana oltre ai quattordi- 
ci ospedali, ed oltre alla nave ospedale, che 
ha già allestito, manda continuamente in 
Tripolitania dei generi speciali in grande 
quantità come cordiali di ogni sorta, mar- 
sala, cognac, elîxir di china, brodo concen- 
trato, cioccolatto, gallette uso inglese, ece. 
ece. da distribuirsi agli ammalati e feriti, 
nonehè alle truppe agli avamposti, 0 che si 
trovano in altre posizioni speciali. 

Il Commissario della Croce Rossa presso 
il Comando della Spedizione ha informato 
il Presidente dell’Associazione che tali in- 
vii sono graditissimi alle nostre truppe, sopra- 
tutto perchè vi scorgono l’espressione del 
cuore, dell’interessamento, della Mura 
per loro, dei concittadini, dei parenti, e degli 
amici. X 

Una parola amica di Chamberlain 

(S) LONDRA, 23. — La Morning Post 
serive : x 

Joseph Chamberlain, in una conversazione 
privata avuta domenica scorsa, ha espresso la 
sua più viva indignazione circa gli scandalosi 
attacchi fatti. da una parte della. stampa 
contro il Governo e l’esercito di una nazione 
amica, l’Italia, e che si devono ad osserva- 
tori male informati e di idee preconcette, 
i quali hanno avuto cura di non accennare 
alla provocazione dell’altra parte, al tradi- 
‘mento e.ai soldati italiani caduti. 

Chamberlain ha. insistito nel rilevare la 
lunga amicizia dell’Italia verso la Gran Bre- 
tagna ed ha dichiarato che gli inglesì si 
ricorderanno ‘ sempre con riconoscenza della 
cavalleresca attitudine. della. nazione ita- 
liana durante la guerra sud-africana, quando 
il Governo e l’esercito inglesi erano to 
di una campagna analoga di menzogne 
da parecchi giornali inglesi, i quali attaccano 
ora: l'Italia. La v 

Interrogato se queste osservazioni; 
vano essere: pubblicate, Chamberlain 
risposto : Si ; è una questione che io sento nel 
modo più. vivo. giliia > NINA 4 


ATTI DEL Governo 


La Gazzzetta uffiriale del 23 contiene: 

R. D. col quale le disposizioni sul bonificamnto 
dell'Agro romano, contenute nel R. D. 10 novembre 
1905, sono estese al fondo denominato: « Barbuta 
Tor di Meszza via di Albano » 

R. DI col quale lo stanziamento del capitolo n.132 
«Fondo di riserva per le spese impreviste » dello 
stato di previsione della spesa del Min. del Tesoro 
per l’eserciz. finanziario 1911-91? è aumentato di 
L. 1.000.000 

R. D. col quale dal fondo di riserva per Je spese 
impeviste dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’eser. fina. 1911-9t1 è au- 
rizzata una 16* prelevazione di L. 750.000 a favore 
del Min. dell'Interno. 

R' D. col quale, dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dello stato di previsione della spesa del 
Mini. del Tesoro per l’eserc. finan. 1911-1912, è auto- 
rizzata una 172 prelevazione di L. 35.000 a favore del 
bilancio del Mini. del la P. I. 

R. D. col quale la « Società Varesina per Imprese 
Elettriche » è autorizzata a costruire e ad esercitare 
4 trazione elettrica una tramvia da Varese ad Azzate. 

R. D. col quale viene autorizzata l'apertura di un 
creito straordinario di L. 5.000.000 a favore del Mini 
della marina per le spese occorrenti perla spedizione 
nella Tripolitania e nella Cirenaica. 

R. D. col quale viene autorizzata l'apertura di 
un eredito straordinario di L. 40.000.000 a favore del 
Min. della. guerra per lespese occorrenti per le truppe 
del corpo di spdizione in Tripolitania e nella Cirenaica 

R. D. col quale viene autorizzata l’apertura di 
un credito straordinario di L. 20.000.000 a favore 
del Mini. della guerra” per le spese occorrenti perle 
truppe del corpo di spedizione in Tripolitania e nella 
Cirenaica. 

RR. DD. riflettenti: Erezione in Ente morale - 
Approvazione di statuti - Inscrizione nella 1° serie 
iel porto di Milazzo - Applicazione di tassa sul be- 
me, 


CIRCOLARI DEL MIN. DELL'INTERNO 
Il Bolli 
La nego 


tino del Ministero dell'Interno p blica 

i circolari ai Prefetti © 
Scartì di atti delle amministrazioni governative. 
L'art. 69 del regolamento per gli archivi di Stato 
approvato eol R. D. 2 ottobre 1911, n. 168, nel re- 
‘olare la conservazione delle scritture degli uffici giu- 
dl amministrativi, contiene. fra le altre, le se- 
lisposizioni le quali modificano quelle dello 
ticolo 66 del regolamento 9 settembre 1902, n. 445: 
Quali siano gli atti da eliminare sarà dichiarato, 
‘o. da una Commissione designata di volta 
ta dal Ministro competente. composta, per le 
zioni centrali, di due funzionari superiori 
nistrazione alla quale gli atti appartengono 
endente dell'archivio del Regno, e per 
zioni non centrali, di 


» di persone estranee spe- 
pente competenti e del sopraintendente o 
ro dell'archivio della circoscrizione o di un suo 
to. Tutte le spese inerenti alle operazioni di 
mprese le competenze ai funzionari degli 
0 a carico delle amministrazioni 

pro. 
hi compilati dalle Commissioni suddette 
di uns relazione riassuntiva delle 
iminazione, sono trsmessi in duplice 
© debbono con- 
iniziale e di quelia 
vantità, almeno 


ostimativa, delle carte relativ 
ta eliminazione. Gli elenchi 
ministre 
cono trasme 
ite. il quale esprimerà 
» etell'in 
Giunta del Consigli 


mo dee 
per gli 


ivamente, 
rchivi, e nei 


bbi, il Consiglio per gii are determinando 
tte da eliminare debl 
cente u cedute in libero uso» 


Dalle anzidette disposizioni si richiama l'attenzione 
i Prefetti. i quali. aJlorchè debbasi procedere 
ta di atti di dipendenti uffici, vorranno 
ro la nomina della Com- 
ni ‘ndo all'uopo le opportune proposte. 

N attenderà un cenno di ricevi 


Pe Ministro 
Pironti. 


Archivi delle Provincie, dei Comnui e delle Istitu- 
zioni pubbliche di beneficenza - Eliminazione 
di atti 
L'art. 74 del regolamento per gli archivi di Stato 

approvato col R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163, di- 

spone quanto segue : 

Le provincie, i comuni e le istituzioni pubbliche 

dii beneficenza non potranno procedere ad alcuna eli- 

minazione di atti dei quali reputino inutile l'ulteriore 

conservazione, st non in seguito ad opposita delibera- 
zione motivata dei rispettivi consigli, cui dovrà es- 
sere allegato l'elenco descrittivo delle carte da cli- 

minarsi. Tali deliberazioni saranno assoggettate a 

speciale approvazione per parte dei prefetti, previo 

nulla osta da concedersi dai sopraintendenti  diret- 
tori degli archivi di Stato competenti per circoscrizione. 

* Quando il sopraintendente o direttore creda di 
non poter concedere il nulla osta in base agli elementi 
forniti dell’amministrazione proponente lo scarto, ne 
riferisce al Ministero dell'interno, il quale decide 
definitivamente ogni contestazione, udito il parere 
della Giunta del Consiglio per gli archivi. 

L'utilità delle suddette disposizioni regolamentari 
è evidente mirando esse ad impedire inconsulti scarti 
di documenti che quantunque non occorrano ai bisogni 
attuali delle singole amministrazioni, debbono essere 
conservati nell’interesse degli studii storici, economici 
statistici ecc. 

Il Ministero, pertanto, nel raccomandare alle 
SS. LL. l'esatta osservanza delle disposizioni stesse, 
prega di richiamare su di esse Ja speciale attenzione 
delle amministrazioni interessate e di invitare le me- 
derime ad ottemperarvi. 

Si attenderà un cenno di ricevuta. 

Pel Ministro 
Pironti. 


La seguente circolare è diretta solo ai Prefetti del 
Mezzogiorno e della Sicilia. 

Nl regolamento per gli archivi di Stato, approva. 
to col R, decreto 2 ottobre 1911, n. 1163, discipli. 
na agli articoli 118, 124 (titolo V) il funzionamento 
del servizio negli archivi provinciali del Mezzogior. 
no e della Sicilia, dettando norme che, col rispetto 
di antiche tradizioni e di diritti acquisiti, concilia. 
no le esigenze delle amministrazioni e dei privati. 

Le suaccennate disposizioni, rimuovendo incer- 
tezze e dubbi resi finora possibili dalla difficoltà del 
l'adattamento delle antiche prescrizioni allo stato di 
«use creato dal R. Deereto 21 


vio e disaiplinano, in genere, tutto il servizio pubbli- 
en ed inierno di quegli uffici. 

La viglianza sui medesimi è riservata, come già 
nell'antico ordinamento, alle SS. VV. cui speciali 
poteri sono attribuiti all'art. 120 del regolamento, 
nel caso che dalle competenti amministrazioni 
provinciali si trasouri l'esercizio della. podestà di. 
sciplinsre con danno del regolare andamento del 
Nel richiamare sulle anzidette disposizioni la spe. 


comunicare, per le 
ro i seguenti dati: S 


1° Se esista regolamento interno per l'archivio 


Provinciale (inviandone copia); 


2° Quali impiegati trovinsi sttualemente ‘în 
servizio, per ciascuno di essi occorrerà fornire con 
tutta precisione le notizie nindicate nell'acolusa ta- 


bella; 


3° Quale sia l'importo medio annuo dei diritti 
di arobivio riscossi somplessivamente nell'ultimo 


quinquennio (1906-1910). 


Si trasmettono alcuni esemplari del nuovo rego- 
lamento, con preghiera di farne tenere 2 a ciasouno 
degli archivi provinciali e suppletivi dolle rispettive 


provincie, 
Si attenderà un cenno di ricevuta. 
Pel Ministro: Pironti 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


ia, 23: Viganizzara da un Comitato 
presieduto dall’on. Girolamo Brandolin, ha avuto 
luogo nella città nostra na passeggiata pro-feriti 
d'Africa. Apposite squadre di studenti di tutte le 
scuole, acoompagnate da musiche che suonavano 
inni patriottici percorsero l’intiera città raccogliendo 
offerte dai passanti e nelle case. Il popolo partecipò 
largamente all’opera di beneficenza, che ha fruttato 
oltre 7000 lire. 

Varese, 23: — Si ha da Bisuschio che una lite 
scoppiò ieri sera in una festa da ballo al ristorante del 
Risveglio. Lì per lì parve che la lita fosse spenta, 
ma più terdi. quando i sig. Carlo Vegilli, sottocapo 
stazione di Bisuschio, Pietro Targion, caposquadra 
ferroviario, Cini Carlo, impiegato ferroviario, e le 
signorine Targion Erminia e Carrera Margherita, 
uscirono dal ristorante e si avviarono alle case loro. 
furono, durante il percorso, fatti segno a due colpi 
di fucili carichi a pallini. 

Tutti e cinque rimasero feriti: si teme che i primi due 
e la signorina Carrara debbano rimanere permanen- 
temente sfregiati. Quali autori del ferimento vennero 
arrestati certi Giusepce Rossi e Giuseppe Corsani, i 
quali appunto avevano prima questionato nel risto- 
rante con colon che pui rimasero feriti. 


Italia Centrale:‘; 


Firenze. 23 Coniinnano attivissime le indagin- 
per scoprire gli autori dell’audacissimo furto della Ma 
duvuna del Beato Angelico. Finora perònon sembra cha 
l'Atorità abbia fatto molta strada. I tre arresti fat-i 
sipuramente indiziarii, non hanno portato, a quanto 
ti, fierma, alcuna lucesul furto; i tre arrestati pro- 
testano la loro innocenza e nessuna prova è saltata 
fuori a loro carico. 

Tl Museo di San Maroon è stato riaperto al pubblico 
e tuiti i lavori di riparazione ai guasti fatti dai ladri 
sono stati eseguiti. 

Prende sempre maggiore consistenza la convin- 
zione che la preziosa tela sia ormai lontana da Fi 
rer:ze. probabilmente in viaggio per la lontana A- 
meri 

Piombino 23. — Da cinque giorni erano quì giunti 
tali Angelo Campolini, di anni 30, da Firenze, vendi- 
tore ambulante, e Bianca Magnani, di anni 25, da 
Monticello, in provincia di Grosseto. Essi avevano preso 
alloggio presso una famiglia e passavano per marito 
e moglie. Nel pom di ieri i due fecero una gita 
verso Sampoli, località incantevole a tro chilometri 
da Piombino. Alle 20 il Campolini era rimasto solo : 
aveva delle escoriazioni al viso e alle mafii. 

Ad un amico, tal Tendorini, raccontò di essere stato 
aggredito insieme alla sua compagna da alomi gi 
Vinastri, che li avevano gettati in un burrone. Egli 
era riuscito a salvarsi, ma la donna era rimasta cada- 
vere. 

Tale versione parve strana al Tecorini, che denunziò 
il fatto alla Questura. Due agenti si recarono all’abi- 
tazione del Campolini e lo trovarono addormentato. 
Interrogato, ripetè il racconto fatto al Teodorini, 
ma poi, in seguito a più insistenti domande, disse che 
egli e la donna si erano gettati nel burrone perchè 
stanchi di vivere : egli poi, non avendo riportato che 
lievi ferite, era risalito, mentre la donna era morta. 

Neanche questa nuova versione parve attendibile, 
Il Campolini fu condotto sul luogo ove il fatto era 
avvenuto : giunto, egli indicò dall'alto di un ripidis- 
simo dirupo il corpo della povera Magnani che giaceva 
nel fondo, lambito dalle onde del mare. 

Sul posto si recarono ie Autorità e un medico, Dal- 
l'esame del cadavere risultò che la Magnani non era 
già morta in seguito a caduta, nel precipizio : sul suo 
corpo crano evidenti i segni di una fortissima pres- 
sione esercitata per tenerla sott'acqua e farla annegar 
forzatamente. 

Inutile aggiungere che il Campolini fi trattenuto a 
disposizione dell'Autorità giudiziaria. Le informazioni 
chieste alla Questura di Firenze sul suo conto sono 
pessime. 

Galvi 22 — Anche Calvi dell'Umbria non ha voiu- 
to dimenticare i nostri caduti a Tripoli. La signa 
Fiorentini, dapprima insieme alla signa Prinzivalli 
di Roma e dopo la partenza della sua amica, da sola 
ha raccolto obiazioni per.le famiglie bisognose dei 
morti © feriti e continua nella riobile iniziativa. 

Ieri, ad iniziativa del parroco don Pio Valeri fu- 
rono celebrate preghiere per i caduti e per ii trionfo 
della nostre armi e della civiltà. Alla fine della ce- 
rimonia cui assistevano le Autorità e la Società ope. 
raia, il parroco disse brevi patriuttiche parole. 

Dopo la funzione religiosa. parlarono applaudi- 
tissimi sulla piazza del paese, il sindaco sig. Beuc 
ci e il dottor Cascioli e fu inviato un telegramma a 
S. M. il Re. : 


Italia Meridionale} 


Napoli, 23: -— Nella nostra stazione ferroviaria 
ieri sera furono trovati nascosti nella garitta di un 
franatore due giovanotti, che furono identificati 
per tali Adolfo Thiene e Guido Piacenzotti. Essi e 
tano sprovvisti di biglietti. Dissero, che desiderosi 
di andare a combattere in Africa, erano riusciti a 
venire da Bologna fino a Napoli, dove speravano di 
poter imbarcarsi per la Tripolitania. I due giovani, 
ghe sono nativi di Gorizia, vennero trattenuti in 
Questura in attesa di informazioni sul conto loro. 

Cosenza, 23: — La Deputazione provinciale ha 
deliberato di erogare L. 2000 a beneficio delle fami- 
glie dei soldati morti o feriti in guerra. Il Comune 
ha deliberato un contributo di L. 500, Un attivo Co- 
miteto cittadino ha aperto una sottoscrizione, che 
he già raggiunto una somma ragguardevole: si stan- 
no organizzando una passeggiata © degli spettacoli 


di beneficenza. 
+ Nelle Isole 


Cagliari. 23. — Per imzstiva del Consune si è 
costituito un Comitato, composto dei rappresentanti 
dei sodalizi cittadini, per raccogliere offerte a favore 
Gui famiglie dei soldati morti o feriti nella campagna 

l'Africa. 


Provincia Romana 
Sgurgola, 22: 1i contaumio Suite Pativdi di anni 
36, squilibrato di mente, sì avventava stamane sen- 
za salcun motivo contro la propria moglie, tale Re- 


bito arrestato: disse di aver percosso la moglie perchè 
essa lo aveva stregato. Da questa e ds altre risposte 
date dal Palloni risultò chiaro ch'egli agi in un acce- 
so d’improvvisa pazzia. Si crede che verrà ricoverato 
in un manicomio. Le condizioni della donna sono gra- 
vi, ma nun disperate. P 


© Prinzess Juliana, con Ponza, Isola Chiera, S. 
Giuliano di Trapani e Forte Spuria. — Worcester. 


con Cozzo Spadaro, Forte Spuris, Taranto e S. 
Maria di Leuca — Ocennia (Austro-Americana) 
cen Taranto e S. Maria di Leuca — Leicestershire, 
con Capo Mele ed Isola Chiesa. 


_———__________ ===aga 
Massime, Pareri, Disposizioni 


Legato di culto c 
alla 
Non può essere eretto in ente morale un legato per 

fini di calto, i cui eventuali sopravvanzi di rendita 
siano da erogarsi in doti, poichè l'onere di benefi- 
cenza è incerto nella sua entità, variabile ed even- 
tuale e con carattere meramente accessorio riguardo 
al fine di culto. (Parere Cons. Stato. Sez. Int.30 set- 
tembre 1911 - Curtatope: Legato Donelli). 


Le speso pr il mantenimento degli indigenti ina- 
bili al lavoro sostenute dallo Stato per conto dei Co- 
muni sono esigibili senz’altra eccezione quando siano 
State regolarmente notificate e non impugnate nei 
termini di legge davanti alla G. P. A., ovvero quando, 
se anche come sopra impugnate, i relativi ricorsi 
sieno stati respinti. 

E° perciò regolare lo stanziamento d’ufficio nel 
bilancio comunale di queste spese. (Parere Cons. Sta- 
to, Sez. Int. 21 settembre 1911 - Comune di $. Pie- 
tro a Patierno). 


Ricorso alla V Sezione - Que- 

Wi - Figlio naturale. 

1 termine per ricorrere alla V. Sezione contro deci- 
sioni della G. P. A. in materia di inabili al lavoro è 
quello ordinario di 60 giorni. 

La V. Sezione avendo per legge la competenza a 
decidere sui ricorsi in’ materia di inabili al lavoro in 
genere. è competente a decidere di tntte le questio 
ni incidentali che in proposito possano sorgere. 

Qualora un individuo denunci allo stato civile 
un bambino come nato da una donna, determinata, 
qualificandola falsamente come moglie, tale dichia- 
razione ha controil denunciante il valore di un effet- 
tivo riconoscimento. (Decis 5? Sez. Cons. Stato,18 
novembre 1910, est. Merlini - Min. Tesoro c. Comune 
di Orvieto). 

Medico-condotto - Servizio per la gene 
gli abitanti - Ricorso contro di 
GPA 
E' incensurabile l'atto della G. P. A. che nega la 

sua approvazione al nuovo capitolato medico con 

cui viene esteso il servirio alia generalità degli abi- 
tanti di un Comune che eccede il limite legale della 
sovrimposta, © non ria dimostrato che non può prov- 
vedersi alla cura dei poveri se non estendendo la con- 
dotta alla intera popolzione (ne! caso concreto il Cons. 

Prov. Sanit. era di parere contrario e la condotta 

era antecedentemente limitata ai poveri) (Par. Cons. 

Stato, Sez. Int., 17 agosto 1911 - Comune di Qui- 

stello). 


Medico condetto - Licenziamento - Ricor: 
Ricusazione - Deliberazioni consigliari - Ina- 
bilità” fisica. 

Non è ammissibile il ricorso al Consiglio di Stato 
contro une deliberazione consigliare di licenziamen- 
to di medico-condotto, senza il preventivo ricorso 
alla G. P. neppure se il ricorso sia diretto contro 
il visto apposto dal Prefetto alla stessa deliberazio- 
ne, poichè il visto non è provvedimento definitivo 
€ perciò suscettibile di previo reclamo gerarchico, 

L'uso del diritto di ricusaziane di un giudice è sot- 
toposto ad un termine prerentorio; lobbligo poi 
imposto al giudice incompatibile di astenersi, anche 
se non sia stata presentata istanze di ricusazione, 
è disposizione di regolamento interno, di cui la par- 
te non può esigere l'osservanza e che non inficia la 
validità della decisione se non venga osservata, 

La manifestazione di volontà dei corpi deliberanti 
deve avvenire in forma precisa e determinata e non 
può essere nè tacita, nè implicita: la votazione che 
la contiene deve pel suo stesso tenore, senza bisogno 
di ricorrere a dichiarazioni o ad altri elementi estra- 
nei, corrispondere a ciò che si pretende essere delibe- 
rato: în ispecie allorchè, come in caso di licenziamen- 
to, è în giuoco un interesse di terzo. 

E’ quindi da annullarsi una deliberazione consiglia. 
re di licenziamento non basato su una diretta vota- 
zione al riguardo. 

Il licenziamento di un medico-condotto può essere 
anche deliberato nel caso, in cui egli sia diventato 
fisicamente inabile alle sue funzioni poichè i. moti- 
vi gravi cho la legge richiede pel licenziamento non 
sono solo i motivi disciplinari. 

Poichè la legge sanitaria del 1904 tace sul modo 
di accertamento dei motivi di licenziamento, nel ca- 
50 che questo avrenga per ragioni di incapacità fi- 
sica, sono applicabili le norme del regolamento sul- 
le pensioni civili e militari del 15 s 


‘ato, 30 dicembre 1910, est. 
Comune di Amatrice. 


cienze e Lettere 


! minerali del monte Somma Vesuvio 

I nostri alchimisti e mineralogisti dei tempi pas- 
sati credevano di trovare dovunque oro, argento e 
pietre preziose: era naturale quindi che creassero 
la leggenda dell'esistenza di questi minerali nelle 
roccie vesuviane. 

Quando col progredire della scienza Nicola 
Covelli cd Arcangelo Sacchi si occuparono della 
questione con criteri «perimentali, sì vide come nulla 
di prezioso vi fosse nei minerali vesuviani. che pos- 
sono essere divisi in blocchi calcarei, minerali 
pneumolitici, lave e fumarole: minerali delle roccie 
superficiali originarie del vulcano del monte Somma. 

Il monte Somma, l’antico vulcano, attivo nei 
tempi preistorici, nel quale in seguito si è formato 
il Vesuvio è composto di tufo e filoni di leucotefrite; 
insieme al primo si rinvengono pure blocchi di c: 
care magnesiaco, che secondo il Thomson, lanciati 
in alto dalle eruzioni si inglobarono cadendo, nelle 
lave o ricaddero sulle falde del monte. 

Il Vesuvio durante il periodo di maggiore eru- 
zione lancia spesso blocchi di leucotefrite, ovvero dei 
couglomerati più o meno riechi in piccole cavità 
miarolitiche, più di rado in druse abbastanza grandi, 
ricoperti sulle pareti da silicati 
si trovano pure geoliti e carbonati. 

Per ciò che riguarda Je fumarole dobbiamo no- 
tare che esistono quelle a base di sali di potassio v di 
sodio, quelle acide susseguite’ alle precedenti per 
raffreddamento; fumarole a cloruro d’ammonio 
e fumarole solfidriche. 

Per riconoscere queste fumarole è necessario scio. 
gliere i componenti e poî farli cristallizzare, 3 

Le rocce pui del monte Somma e del Vesuvio sono 
per lo più Ieucotefriti; in cui l’olivina è relativamente 
scarsa,mentr sono frequenti i cristalli di lettcocite. 

Questo finora è assudato; ma molto resta ancora 
® fare , imperocché nelle eruzioni si sono formati 


Ad composti di rame, di cloruro di piombo pititi eco, 


Malia © Manuel Calvo, con Capo Mele ed Isola 
Chiesa — Macedonia e Leon XIII, con Capo Mele, 
Palmaria ed Isola Chiesa — Madonna e Canopic, 
con Ponza ed Isola Chiesa — Korigin der Nederland 


shîrc, con Cozzo Spadaro, Forte Spuria e Taranto — 
Prinz Eitel Friedrich, con Taranto — Carpathia, 


gi operai degli Aci feci fio 
con! 
re. Circa 60 mila astengono dal 3 
(S) Berlino, 23 — Oltre agli operai degli stabili- 
menti delle confezioni per signore, si sono: meesi în 
sciopero anche gli intermediari degli operai e delle 
operaie addette ai lavori stessi. 


RLSCATEIA 


ts na n n 
Drammi di terra e dì mare 
1 viaggiatori del «Prinz Joaquim» 

WI (S) Now York, 23. Un dispocio da Kingstonan- 
muncia che i viaggiatori della nave tedesoa, Prinz 
Joaquim, che si è incagliata ieri sugli scogli della isola 
di Samara, sono stati trasportati sul vapore Seguranza 
che lî ha condotti a Santiago di Cuba. 


__—_—a=_ >> 
TEATRI ed ARTE 


" divorzio di Lina Cavalleri. 

Telegrafano da Parigi: Lina Cavalieri che aveva 
sporto querela contro il marito. Chanler, milionario 
americano, era citata per oggi davanti al Presidente 
del Tribunale insieme col marito, perchè il president 
cercasse di conciliare le parti. 

Soltanto la Cavalieri si presentò. 7 

Il Presidente allora ha emesso ordinanza di.man- 
cata conciliazione ed ha fissato il domicilio della Ca- 
valieri nella sus residenza abituale a Parigi. 

La data del dibattimento davanti al Tribunale sarà 
fissata ulteriormente. 


—nn—_————_———— 
SPORTS 


Giub Alpino lano Sezione di Rom: 
gita a Monte Cacume (m. 1050) che doveva avere 
luogo domenica scorsa, a causa del cattivo tempo 
è stata rimandata a Domenica prossima. 

Appuntamento alla stazione di Termini alle ore 
7 ant. 


@orse ai Parioli 

Tl tempo incerto nen ha favorito troppo il con- 
corso alla quarta giornata di corse. 

Con tutto ciò il pesage è abbastanza affollato. 

Le Corse cominciano puntualmente alle 14. 

Eccone i risultati : 

1. Corsa. — Premio Cervara. L. 2500. 

Arrivano: 1. Fantasia; 2. Landonio ; 3. Corsiera. 

TI totalizzatore paga al pesage L. 7; al prato L. 7 

2. Corsa. — Premio Castel Porziano. L. 3000. 

Arrivano: 1. Marte; 2. Alpino; Carpaccio cade 
ma si rialza e segue da solo. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 10 ; al prato. L. 9. 

3. Corsa. — Premio Torre Salce. L. 2000, 

Arrivano : 1. Raenoble ; 2. Boulangère ; 3. Merriwa. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 13-7-7; ai prato 
L 15-6-6. 

4. Corsa. — Premio Monteverde. L. 4000. 

Arrivano: 1. Wagram; 2. Antonino ; 3. Gigino. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 19 ; al prato :L. 15 

5. Corsa. — Premio Palidoro. L. 2000. 


Arrivano : 1. Pariolo ; 2. Ghadamès ; 3. Sylvanire. 
Il tutalizzatore paga al pesage L. 10 ; al prato L. 10. 
8. Corsa, — Premio Guadagnolo. L' 2500. 

Arrivano : 1. Verrocchietta ; 2. Lybien ; 3. Ladalta, 
Il totalizzatore paga al pesage L. 9 - al prato L. 8. 
Ritomo non troppo animato. 


foro nn 
Falazzo di Giustizia _ 
FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Maria- 
ni Armando, merletti. ricami ecc., via Napoleone 
III n. 70 - Fallimento su istanza di Enrico Foren- 
ron di Milano - Gindice delegato: avv. Tommaso 
Sessa - Curatore provvisorio: rag. Silvestri Foà, 
via Borgognona n. 11. Prima adunanaa dei credi 
tori: 12 dicembre - Termine utile per la presentazio- 
ne dei titoli di credito: 22 dicembre - Chiusura 11 
gennaio. 


elli Pasquale, ferramenta e ottonami, via 
S. Basilio n. 62 - Fallimento su istanza di Virginio 
Sala di Saronno - Giudice delegato: avv. Tommaso 
Sessa - Curatore provvisorio: avv. Tommaso Gren- 
ga, via Monte Giordano, palazzo Taverna - Prima 
adunanza di creditori: 12 dicembre - Termine utile 
per la presentazione dei titoli di credito: 22 dicem- 
bre - Chiusura 11 gennaio. 

Ditta fratelli Marzocchi Enrico e Pietro, oreficeria, 
v. della Vite n. 14 - Fallimento su istanza delle ditte 
Bandiera e Bedetti di Roma e Zucchetti di Bolo- 
gna - Giudice delegato: avv. Tommaso Sessa - Cu- 
ratore provvisorio: avv. Giulio Donati, via Marche 
n. 17. Prima adunanza dei creditori: 12 dicembre - 
Termine utile per la presentazione dei titoli di cre- 
dito: 22 dicembre - Chiusura 11 gennaio. 

Alegiani Giuseppe, pasticceria, via. della Scrofa 
n. 34-35 - Fallimento su istanza propria - Dal bi- 
lancio risulta: attivo lire 21,794; passivo lire 23,436,31 
- Giudice delegato avv. Tommaso Sessa - Curatore 
provvisorio: rag. Cesare Pepe, via Marche 72 - Pri- 
ma adunanza dei creditori: 12 dicembre - Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito: 22 
dicembre - Chiusura 11 gennaio. 

PROPOSTA DI CONCORDATO — 4. R. Car- 
panelo e C. «Garage Internazionale » via Isonzo - 
Per l’11 dicembre riunione dei creditori per esami- 
nare la proposta di concordato al 10% in due ra- 
te trimestrali, 

PICCOLI FALLIMENTI — Senesi Nalalina, 
mode, via F. Crispi n. 64 - Commissario Gindi- 
ziale: rag. Giusepe Cardarelli, via Otranto n. 23 - 
Dal bilancio risulta: attivo liro 1887; passivo li- 
re 4045, 25. 

Tararnelli Domenico, forno, via Portuese n. 140 - 
Commissario giudiziale, Alesaandro Campa, via 
8. Bernardo n. 168 - Dal bilancio risulta attivo li-_ 
re 265.45; passivo lire 4411,87. 

Del Carretto Alessandro, sartoria, via de’ Sediari 
num. 10 - Commissario Giudiziale : rag. Francesco 
Caruso. Dal bilancio risulra: attivo lire 675; passi- 
vo lire 4400, 

Campanella Nicola, officina meccanica, viale del 
Re n. 24 - Non superando le 5000 lire è stata revo- 
cata la sentenza fallimentare 23 giugno u. a. ed am- 
messo ad avvalersi della procedura dei piccoli falli 
menti. Commissario Giudiziale: rag. Andrea Cestelli 
via S. Bartolomeo dei Vaccinari n. 19. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Le insegne reati di Serbia. 
Il recente viaggio a Parigi di Pietro I re di Sei 
ha rinnovato il ricordo di una prova dsta da lui del 
suo affetto per la Francia che lo allevò alle armi nel- 
la scuola di Saint Cyr e per la quale combattè va- 
lorosamente nel 1870, 
Chiamato a reggere la Serbia dopo lo scempio 
di Alessandro e di Draga, Pietro Karageorgevîch 
volle che le insegne reali per la sua incoronazione fos- 
sero lavoro dell’arte industrial» francese e mandò 
alla cass Falize, gioielliera da antico dela Corona, 
un blocco di bronzo per la costruziane del globo, del- 
la corona, dellu scettro. li 
Questo blocco di bronzo reotebiva de to dei due 
i con i quali Karageorgevich il grande avo 
È nel, 1804 posto l'assedio ju Belgrado 0'as- 
aicurata l'indipendenza serba dai turchi. 


Ren 


— Per il Pubblico 


VENERDI” 24 novem I9ll - s. Prospero 
Leva il sole alle 7,10 - tramonta alle 4.42. 


Leva la luna alle 0.50 - tramonta alle 6,14, 
L'Ave Maria suona alle ore 5. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 23 novembre 1911 - 0re15 
In Europa 


orta |remp | Cielo 


is looperto 


Pietrob. Nizza 13.2; piovi 
mbur. | 2,2\coperto | Zuri 6814 cop 
Vienna | 6”0iconerto || Conta, rt cop. 
Madrid | 44coperte || Maita | 20s|y2 cop. 
Parigi 4,9/piovoso | Atene 16,3|coperta 
ln Halia 
I To 
ge | Pen [nelle Broti 
SE ja 


venti tra sud e levante, forti mj 
l’alto medio e basso Adriatico, forti altrove; ciek 
vario all'estremo sud e Sicilia nUYOlOSO 0 coperta 
Altrove con pioggie, specialmente sull'Alta Tala; 
Jonio e Tirreno agitati e qua e là grossi: Adria 
tico mosso od agitato. 


Stato del cielo: coperto, 


8cel: 
Sì il secondo che l'intisro 
Abbisognan del primiero 


Spiegazione del giuoco precedente 
LA LANTERNA 
STATO CIVILE 
Nati e morti denunziati il giorno 21 novembre 1911 


Nati 45 compreso in nato-marto 
Morti 28 dei quali 5 sotto i 7 anni. 


MORTI 

Romani Bruno di Attilio Itoma 30 vetturino con. 
Trenori Ottavio di Adolfo Prato 49 carrettiere con. 
Donati Stanislao fu Sante Vicoraro 39 calzelaio con. 
Sisti Filomena fu Gaetano Roma 78 nub. 
Faie-Cocco Luigi di Efisio Mocolo (Sassari) 29 contadino cel 
Bianchini Pietro di Ercole Roma 34 
Lopez Luigia fu Luigi Roma 73 nub. 
Montesi Antonio fu Vincenzo Offagna 86 cnoco ved. 
Patriarca Giuseppe fu Luigi Marino 75... ved. 
Proietti Pasquale... Roma 64 contadino ved. 
DAlfonsi Aldo di Leopoldo Sinigaglia 9 
Mastrogirolami Giuseppe di Gievamni Cisterna di Roma 83 agi 

coltore 
Tinozzi Zenobia fu Francesro Peragia 54 Ievatrice Nub 
Ferrata Rosa ..... Napoli 64 Ve? Borrelli 
Tuzi Adele di Vincenzo Montecchio 43 Con Berardezzi 
Nicolini Anna fu Tommaso Mercatino (Pesaro) 62 Con Pioieti 
Pasquali Giosuò di Basilio Montefortino 28. 
Mattogni Mariano fu Felice Palestrina 77 ortolano Con 
Maiorzi Natalina di Filippo Rosa 16 Nub 
Siloresi Adolfo fu Pietro Roma 64 orefice Con 
Morgia Umberto di Giustino S. Vito Chietino 31 impiegato 
Franceschetti Eugenio fu Giacomo Roma 55 possidente Con 
Carletti Maria fu Fgidio Roma 65 Nub 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


i0 - 30 novembre - Costruzione stradali, 


Torolo - Mu 
L 127. 

Ministero Poste - 1° dicembre - Provviata di 300 tonnellate di 
carbone Cardif © 40 di cerbono Coke. L. 12.200. 

Pesaro — Amministrazione Provinciale - 30 novembre - Mb 
nutenzioni stradali — Fogliense L. 75 mila — Urbinate L. 75 milk 
e 27.500 — Litoranea L 6ì mila — Cesanese L. 60 mil 
MontefgJtresca L. 55 mila — Apecchiese Lu 52500 + Mombaro 
cese L. 50 mila — Marecchiese L. 45 mila © 14 mila — Mondsvieta 
LL 45.500 — Santagatese L. 39 mila — Cones L. 35 mils — Pan 
meletese L. 29 mila — Metaurenen Li 27.500 — Caglicso L. 25 
mila Pennabillese L. 20 mila — Tavoleto L.: 17 800 — Leontina 
Li 23,500, i 

Pesaro — Amministrazione Provinciale - 27 novembre - Mx 
ontenzione stradale L. 130.541. Ribasso ventesimo 

Potenza - Consiglio notarile - È' vacante il posto di no 
taio nel Comune di Potenza. 

Ministero Industria - 2 dicembre -Appalto della stamps di opera 
di testo 0 di modelli L.. 260,000. * 

Pawa - Ospedale 5. Matteo - 28 dicembre - Riparazioni e contro. 

mi fabbricati - L: 37,400. 6 
"”fenne Municipio - 2 dicembre - Appalto dazio. consumo - 
Triennio 1912-1914. 

Napoli - Arsenale - 28 novembre - Provviate di chiavared di 

-L 40 mila a 
“ialiczuo - Congregazione di Cari: - 23 novembre - Venta 
di beni stabili - 1° lotto L. 14.742 — 2° lotto L, 17.530 — ® 
lotto L 15.770 — 4 lotto L 6.893 

Neps Munscipio - 25 novembre - Conduttura di nequa pole: 

ile, LL 120,626 ai, 
loin Municipio - 25 novembre - Costruzione edificio reo 
stico, L. 320.100. è 

Alinistero Istruzione Pubblica - 4 dicembre - Concormo per pro 
fossore straordinario alla cattedra di polizia nanitaria © giuri» 
denza veterinaria nella R: Scuola superiore di Torino. 

4 dicembre - Costruzione edificio svolse 


spru i 
Chieti - Municipio - 
L 97792 Mii 
" finidero Lacori Pubblici - 4 dicembre - Costruzione stradale 
presso Rioveggio. Li 211,304. 
Firenze pepe Militare - 4 Dicembre :- Forniture 
fodere, 6 mila portamaterai e 31 mile kg di ne 
Jegcuapiaino sssariato Militare. 4 Dicembre Fornitora di 
milo porta - materassi e 52 mila chili di lana. 
pe gu smsni, e 49800 chi 
12 wila fodere, 10.500 porta - maternasi, e 
Ministero Lavori Pubblici - 5 dicetabre - Manu 
lo presso Nicastro - I 172.397. 
Verona 8° Reggimento - a 
Provvista di finimeoti per cavalli. 
Udine - R. l'refettara - 5 dicembre « 
gizione del five 
Padova - Municipio 
lafitico <' fn 64,208 


Ristabilimeoto alle sot 


Medoma + L 90,200 
- 5 divombare + Costruzione atifen se 
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crude! 
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Anche VII 
fenzivo vitt 

Un battagi 
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Atri colpi 

Navi italia! 
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— Il ir della queta 


27-29 settembre. —- Ultimatum e dicharazione di 
tra. Distruzione di siluranti turche. 
3-6 cttobre — Bombardamento di Tripoli. Occupa» 
cione di Tobruk. ma La 
5. ottobre. — Occupazione di Tripoli. 
10-11 ottobre. — Primi sbarchi di reparti dell'e- 
sercito a Tobruk e a Tripoli. 
Attacco respinto a Bumeliana. 
— Altro attfeco respinto a Bumeliana: 
— Bombardamento di Derna. 
re. — Occupazione di Derna. 
19 ottobre. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 
21 otti Occupazione di Homs, 
23. ottobre. — Forte attacco a Tripoli favoritoda 
imento degli arabi gia sottomessi. 
Azione offensiva dell'8 bersaglieri ad Homa verso 
Marghele. 
26 ott — Nuovo grande assalto a Tripoli re- 
*pinto producendo gravissime perdite al nemico. 
28 ottebre. — Si respingono nuovo attacchi a 
Tripoli e ad Home 
31 ottobre. — Si distrugge una batteria turca nd 
Hamidié. 


1 novembre — TI tenente Gavotti con un areo- 
piano lancia bombe in un accampamento di turchi 
dell'oasi Ain Zara producendo scompiglio. 

Cene d'attacco con artiglieria della linea difesa 


dell'82° fante 


al silenzio la 
G 


ia a Tripoli; la Carlo Alberto riduce 
tteria nemica. 
Pripoli il 93° fanteria. 


+iunego a 


2 novembre — Al mattino altri tiri inefficaci di 
aitig'ieria nemica contro Sidi Mesri. 

il Presidente del Consiglio respinge ficramente le 
menzugnere acenze di crudeltà che avrebbero commes- 
so le truppe italiane. 


li Consiglio dei Ministri delibera il richiamo alle 
ni della ciesse del 1889. 
3 novembre, - Piccol glie di avamposti a 
Tuipoli Giunge a Tripoli il 18° fanteria. 
bombarda Suara distruggendone le 


difesa 


4 novembre, - Gimo 


a Gaeta un piroscafo con 
rieti turchi provenienti da Bengasi. 

+ turco inefficace a Tripoli. 
amento è seguito da un piccolo attacco 


Ù . ri turchi respinto dal 63°. 
lero gravi perdite. 
Vari ca iebi di Dirna si recano a bordo 


atto di devozioni 
il R. Decteto per il 
lta Cirenaica sotto 
sanità dell'Italia. 
xetuta presso le Fornaci di 
e ilfuce 
tal fuoco di una nostra bat- 
to dell’avversaria col con- 
posizione ed appoggiò 
nostra ala sinistra. 
ri sostenute dall’artiglieria 
attacco, 


rla 


neromatore itali 
0 tntco presso Akaba (4 


‘abia). 
93°) con due batterie una a 


<'impadronisce della 
> euccessivo contrat. 


tuiti a libertà ed alle loro 
‘adimento controi nostri, 


ie x sita | teriti a Palermo, poi parte per 
netti di Taranto. 

i cempa ranatieri in ricognizione verso 
con altra compagnia del 
co è respi 
li crudeltà dei Turchi contro 
Abbandon 
« Dema che un menzognero 
Costantinop 
aver ucci 

i ed aver catturato 18 cannoni. 


ma 
st è at 


, dep 
prigio 
© Nevembre,- 
bi a Tunisi. 
tipoli Ja nostra artiglieria batte dalla estrema 
sini» 1a e da Sidi Messri forti gruppi di arabi che si 
slundano dupo subite perdite. Gruppi di nemici 
sull'orlo dell'oasi Gurgi si ritirano dopo 
colpi d'una batteria del settore occidentale. 
” di granatieri e di bersaglieri eseguono 
rioni nell'ousi orientale. 


Parecchi italiani sono uccisi dagli 


9 novemp — Sono catturati a Gargaresch 
tà cannoni tu 

Nitabiii arabi di Tripoli protestano contro le ac- 

* di crudeltà fatte alle iruppe italiane. 

Artiglieria turca tira senza efficacia contro il 


fronte sud-est; nuclei di arabi attaccano il fronte 
est addensandosi in direzione delle tombe dei Kara- 
manli. 


Un battaglione del 182 fanteria li contrattacca e 
li 


Anche 111° bersaglieri fa ua atto contro-offen- 
fensivo vittorioso, 

Un battaglione di fanteria avanza verso Zanzur 
traversando V’oasi di Gurgi senza resistenza. 

S. M.il Re con S. M. la Regina veruta da Roma vi- 
sita i feriti a Napoli 

Uno squadrone di Lodi cavalleria sostenuto da 
rina batteria di artiglieria si spinge sopra Ain Zara 
contro la cavalleria nemica uscita ad incontrarlo, 

Altri colpi a tergo delle truppe nell’onsi 


Navi italiane disperdono carovane scortato da' 


armati lungo la costa verso il confine della Tunisia 
e distruggono una caserma verso Romleh. 


(1) I fatti a tutto il 31 ottobre sono riassunti indi. 
cando soltanto i più salienti. 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 
‘Jacques Brienne 


Traduzione di A. Del Valle-de Paz 
IX 
Glaodio e Silvestro 
Si produsse la calma e i bambini rimasero 


silenziosi e mortificati, raccattando i loro ber- 
retti rotolati nella polvere, e guardando con la 
coda dell’oschio lo strano personaggio che ve- 
niva a metter fine alle loro scaramuccie. 

Lui continuava ad ammonirli con voce to- 
nante, cercando di trattenersi dal ridere. 

— Ma. nome d'un fulmine, siete più animali 
che un banco d’aringhe, per stracollarvi come 
cani. 

Aspettate che vi firmo il vostro passaporto 
diavolo di diavolo! 

Essi spalancarono tanto d’occhi, cercando di 
capire quella lingua figurata del vecchio lupo 
di mare. 

Intanto una signora in costume automobi 
fistico e coperta d'1m lungo velo se ne stava die- 
tro il pacificatore e pareva divertirsi della scena. 

Ad un tratto disse: 


essa in stato di difesa di | 


e 


mezzogiorno il nemico era respinto su 
tutta la linea, contorrendori prscordba 


la R. nave Carlo: Alberto regolando il tiro «ui 
informazioni date dal Draken innalzato per la prie 
ma volta a Tripoli tira sul campo nemico di Ain- 
Zara uccidendo circa 600 arabi. 

11 novembre. Nuove avvisaglie senza importanza 
a Sidi Mesri. Due plotoni di granatieri di scorta a 
lavoratori, sono assaliti di sorpresa dagli arabi eli 
respingono col fuoco. 

12 novembre. Le nostre batterie a Bumeliana di- 
sperdono truppe regolari turche presentatesi avanti 
alle trincee. 

La Sirilia le insegue coi cannoni. 

DaBengasi, Derna e Tobruk dove stanno arrivando 
nuove truppe italiane, situazione immutata. Iniziato 
il periodo delle pioggie. 

Duecento riservisti italiani partono da Ontario per 
prender parte alla guerra. 

13 Novembre — Approfittando della tempesta 
il nemico tenta nell’oasi un'azione respinta daican- 
noni dellabatteria Hamidié. 

14 Novembre — Scambi di fucilate a Derna e a 
Tobruk. Piccoli attacchi verso  Bumeliana e Sidi 
Messri. Nessuno novità ad Homs. 

16 novembre —— Tempo pessimo. Avvisaglie di 
avamposti ad Hamidié e Sciara Sciat. Nuova sco- 
perta di armi e munizioni nell’oasi. 

Corre voce che stia per arrivare dalle Sirti un ca- 
po influente con seimila cavalieri. 

16 novembre — Si accerta che molti nostri  feri- 
ti sono raccolti in condizioni gravi per lesioni pro- 
dotte da proiettili artificiosamente deformati con- 
trariamente alla prescrizione della dichiarazione del- 
TAja 29 luglio 1889 
i respinge un violento attacco a Derna. Un nostro 

distaccamento da Tobruk distrugge il telegrafo a So- 

lum superando resistenze arabe © turche. 

17 novi Continua il tempo cattivo in terra 
cin mare. 

Pochi colpi sul fronte orientale. Tiro di artiglieria 
contro una colonna di cammelli nel deserto da occi- 
dente ad oriente scompigliandola. 

I 2000 arabi con 100 turchi e due can- 
| poni verso Zanzur. 

| Ml torrente Migenin o Megememi che attraversa Ta- 
| rbuma e Garian e cirvonda Ain-Zara. ingrossato dalle 

i inonda il deserto davanti al forte meridionale 
di Sidi Messri verso ponente ed irrompe verso Bume- 
| Hana nelle nostre trinece e si rovescia su Tripoli dal 
| lato orientale del castello. Si provvede alla costru 
| zione di una linea provvisoria ed al salvataggio degli 

indigoni. Piccola fazione di avamposti a Dema. 

18 novembre. Solite fucilate e cannonate sul fronte 

ili Messri. Ricognizioni constatano 
preser anzur, Henni ed Ain Zara. 
Patterie di Brmeliana e Sidi Messri battono succes- 
vamente carovane e colonne turche in marcia a 4000 
metri 

19 novembre. Continua bel tempo. Piccoleavvi- 

sul fronte orientale a Tripoli. 
nnunziano rinforzi arabi dalla Sirte. 

Le navi turche Y'Aetis e Derna sono incorporate 
nella R. Marina italiana ai nomi di Capitano Verri e 

| Bengasi. 

20 novembre 


inaugura la stazione radiotelegra- 


fica di Coltano. Guglielmo Marconi parte per Tripoli. 


itilità del latino 


discussione del bilancio della istruzione 
neia, dà ogni anno argomento ad un lar- 
go dibattito sulla utilità della lingua latina, che 
lia pure în Francia come in Italia, oppositori 
} forti e difensori formidabili. 

A che serve il latino? Se a sua difesa non a- 
che la tradizione. per quanto geniale ed 
iosa questa possa essere, non potreb- 
arne lo studio continuato nelle nostre 


| Bisogni nuovi sorgono nel mondo e la gio- 
| ventù deve essere educata ed istruita per questi 
I 


bisogni. Ma, dicono i difensori degli studi clas- 

sici, sopra queste necessità nuove, ve ne sono 

delle altre tramandate di generazione in genera- 

zione alle quali deve informarsi ogni sistema di 

educazione che si elevi al disopra delle cono- 

scenze elementari. 

1 prof. A Croiset tratta nella Revue bleue la 
quistione con argomenti, i quali, come alla lin- 
gua francese. si riferiscono meravigliosamente 
alla nostra. figlia più diretta del linguaggio del- 
l'antica Roma 

Il signor Croiset ammette che Ja lingua fran- 

cese si può imparare dalla versione tedesca 0 

inglese. come dalla versione latina, poichè è 
| vero che essa discende dal latino: ma è un lati- 
| no talmente mutato da rendere molto difficile 
la ricerca del senso primitivo della parola. 
| L'utilità del latino come base del lessico 
francese sembra, duuque, molto dubbia al Croiset 
quantunque questo sia il primo argomento in- 
vocato in Francia dai sostenitori degli studi 
classici. dei quali nessuno conviene con lui nel 
troppo facile giudizio. 

Per noiitaliari, è argomento che non merita con- 
tutazione perchè la base del nostro vocabolario è 
soltanto ed essenzialmente latina, come sono 
etimologicamente di pura origine latina tutti 
i dialetti delle regioni nostre, che non furono 
per secoli sottoposte al dominio dei barbari 
vasori. 

I nostri serittori di valore sanno benissimo 

ritemprare la loro lingna alle sorgenti latine 

senza cadere nell’arcaismo : non così colui che 
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— Essi non vi capiscono. Vento in Panna, vi 
prendono per uno spauracchio. 

Lo straniero si voltò con un buon sorriso. 

— Ciò produce maggiore effetto, signora, ed 
ecco qua un ostaggio. 

E poggiò quasi fra le braccia di Valentina 
Claudio, confuso e tremante di rabbia. 

— Come, si piange? disse la giovane che già 
sentiva rinascere la misteriosa attrazione per 
il bel bambino, il cui ricordo, antico di parec- 
chi anni, si precisava sempre più. 

Guardava intorno e riconosceva quelle rovi- 
ne colossali; riconosceva la voce del bel fiume 
che gorgogliava al disotto...... 

Estrasse il fazzoletto odoroso e fine e tampo- 
nò delicatamente gli occhi del bimbo. 

Silvestro si avvicinò. Aveva ancora i denti 
stretti per la la collera ,collo gonfio per la lotta. 

Stringeva forte il libretto di Claudio strappa- 
to a Chaîllot. » 

La signora riconobbe subito il Sosia, il fra- 
tello di Claudio. 

— Ah ! mi ricordo, disse con uno slancio, s0- 
no i gemelli « dei trovatelli ». 

Poi . parlando a se stessa: 

— Mi ero promessa di ritornare a vederli, ma 
fui trascinata verso altri luoghi, verso altre di- 
sillusioni. 

E, premendo in uno slaneio incoscente la crea- 
turina che teneva fra le braccia, mormorò: 

— Figlio mio! avrò un giorno un “iglio! 

Il bambino che aveva udito trasali e balbettò 
piangendo; è : 


| me è esercitata in Svizzera da tre grandi società mu: 


La 
serive ignaro del latino, poichè gli slanci del suo 
stile non sono conformi al genio della lingua. 

Indispensabile per il nostro. vocabolario; il 
latino è più indispensabile ancora, come gui- 
da ad intendere la «grande intellettualità 
dalla quale è uscita la civiltà nostra. 

Fra la letteratura latina e le letterature italiana 
e francese non vi è soltanto parentela di lin- 
guaggio, ma vi è, soprattutto, parentela di idee 
e di sentimenti. 

Ecco la vera utilità del latino. 

Le opere ‘dei nostri grandi scrittori sono sa- 
ture di letteratura romana e chi non conosce il 
latino. non può intenderle nella profondità del 
pensiero, nella espressione della bellezza. 

Gli scrittori moderni per quanto grandi, non 
possono rendere alla generalità il bene dei gran- 
di serittori antichî, prima perchè questi posero 
ogni cura di fare opera d’arte, svolgendo il loro 
pensiero con tutte le ricercatezze dello stile e 
la eleganza della espressione, il che non avviene 
negli scrittori moderni : e poi, per quanto si ri- 
ferisce alla educazione della gioventù, hanno sugli 
scrittori d'oggi il grande vantaggio d’essere 
loici e semplici. 

Le idee che essi esprimono sono, nella loro 
semplicità fondamentali e furono, sono e saranno 
sempre patrimonio comune della umani 

Il classicismo circonda la mente della gioven- 
tù con un'atmosfera di serenità in cui natural- 
mente si sviluppano nobili sentimenti di ordine 
e di dovere, 

E questa atmosfera serena vogliono allon- 
tanare dalle menti della gioventù nostra, ci 
loro che alla limpidezza adamantina della lin- 
gua dei padri, pretenderebbero sostituire le brume 
degli aspri vocaboli tedeschi od inglesi. 

"n 

Ma, sì dice, oggi ci vogl'ono, non pensatori, 
non idealisti : oggi ci vogliono nomini d'azione, 
ci vogliono sapienti. 

Uomini d'azione non si ebbero e non si avrai 
no mai superiori a quelli che ha dato e conti- 
nuerà a dare nel mondo l'educazione classica 
virilmente intesa. I nostri womini dell'età clas- 
ca non furono nè sognatori, nè nevrastenici. 

E i sapienti Non hanno essi bisogno del la- 
tino ? 

O è miope o è in mala fede chi azzarda questa 
ione. Dalla educazione classica trae 
che ogni altro, utilità il sapiente. 

In ogni ordine di studi scientifici, ogni passo è 
segnato dall'analisi, e la forza analitica della 
mente si acquista e si perfeziona negli studi 
classici, che non sono solfanto la migliore scuo. 
la per l'uomo e per il letterato ; ma sono la mi- 
gliore scuola del sapiente nel senso vero della 
parola. 


———______—_—ss 
Istituto internazionale di Agricoltura 


Contro la mortalita 

Il Bollettino delle istituzioni economiche e sociali 
che pubblica l'istituto internazionale di Agricol- 
tura, reca le seguenti osservazioni sull’assicurazione 


el bestiame. 


contro la mortalità del bestiame in Svizzera. 


ssicurazione contro la mortalità del besti: 


tuo, che estendono le loro operazioni in tutti i Cantoni; 
due di esse assienrano soltanto gli animali’ di specie 
cavallina (cavalli. asini, muli); invece la « Garantie 
‘èdèrale » assicura anche gli animali di specie bo- 
vina. 

L'agricoltore svizzero può trovare garanzia presso 

l'una o l’altra di queste società per tutti i rischi più 
gravi, a cui è esposto il bestiame, cioè per il caso di 
morte, sopravvenuta în seguito a malattia, infor- 
tunio o castrazione; per il caso di abbattimento or- 
dinato dall'autorità competente, ed infine per il caso 
di semplice diminuzione di valore dell'animale, deti- 
vante dal fatto che esso è divenuto, in seguito a ma- 
lattia od infortunio. inadatto al lavoro. cui lo sì vo- 
leva adibire. 
Come si rileva da uno studio pubblicato su questo 
argomento, nel n. 8 ‘del « Bollettino delle Istituzioni 
economiche e. sociali » dell’ « Istituto Internazionale 
di Agricoltura » le tre Società, di cui una è svizzera, 
una è tedesca e la terza è francese, sono în forte con- 
correnza tra di loro e questo fatto non può che gio- 
vare agli agricoltori. 

Anche i sistemi di risarcimento dei danni sono 
diversi: la società svizzera e la società tedesca se- 
guono il sistema dell'indennità fissa e del premio sup- 
plementare; cioè garantiscono in ogni caso all’agri- 
coltore l'indennità totale assicurata, ma si riserva- 
no il diritto, in caso che i premigià incassati non ba- 
stino a coprire le spese, di prelevare dai soci dei con- 
tributi supplementari. Invece la società francese 
ha adottato il sistema del premio fisso e dell’indennità 
variabile; cioò fa pagare agli assicurati un premio 
fisso al principio dell’anno senza poter esigere alti 
supplementi di premio, ma però si riserva il diritto 
di ridurre l'indennità di un tanto per cento, in caso 
di sinistri eccezionali. 

1 pregi © gli inconvenienti di entrambi i sistemi si 
trovano indicati nell’articolo citato, dal quale pure 
si rileva che i premi pagati dagli agricoltori svizzeri 
per l’assicurazine del: bestiame, ammontarono nel 
1909 a ben 558.298 frs. Specialmente nei Cantoni di 
Lucerna, Soletta, Basilea, Argovia e Vaud si ebbe 
un sensibile aumento sull'anno precedente. 

Questo fatto è dovuto in gran parte anche all’in- 
teressamento del Governo federale. In base alla legge 
del 1893, riguardante il'miglioramento dell’agricoltu- 
ra, la Confederazione concede dei sussidi a tutti quei 
Cantoni, in cui l'assicurazione del bestiame fu dichia- 
rata obbligatoria per gli agricoltori della regione, 
oppure lo sviluppo di questa specie d’assicurazione 
è incoraggiato con sovvenzioni da parto delle stesse 
autorità cantonali. 

Come per l’assicurazione contro i danni della gran- 
dine coì anche per l'assicurazione del bestiame il sus- 
sidio della Confederazione non può mai essere su- 
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- periore «alla somma destinata ‘slo ‘stesso scopo del 


Cantone. < 

Nel 1909 ben 17 Cartoni hanno approfittato dei 
vantaggi concessi dalla ‘Su un totale di sinistri 
di più di 2 milioni e mezzo di franchi, i Cantoni hanno 
concesso delle sovvenzioni fino all'ammontare di 
792.434 fra. e la Confederazione ha contribuito per 
una sonima uguale. 

L'assicurazione contro la mortalità del bestiame è 
un eccellente mezzo per stimolare l'igiene degli ani- 
mali e non v'ha dubbio che anche la Svizzera, dove 
il valore del capitale rappresentato dal bestiame è cu- 
sì rilevante, questo ramo di assicurazione è destinato 
a svilupparsi sempre più in avvenire. 

_ 
La riforma agraria in Russia e il credito rurale. 


Lo stesso Bollettino reca; 

Fra i problemi dì carattere economico e sociale, che 
hanno suscitato in questi ultimi anni maggiore inte- 
resse in Russia, sta senza dubbio quello della riorganiz- 
zazione della proprietà rurale. Il Governo ne ha ten- 
tato la soluzione anche di recente con la legge del 29 
maggio 1911, che .conferma e completa le ukase » 
del 9 novembre 1906. 

Gli scopi principali di questa riforma sono l'uno di 
facilitare il passggio în proprietà individuale delle terre 
che appartengono alla collettività o comunità di con- 
tadini, e l’altro di riunire in un unico lotto le varie 
particelle di proprietà appartenenti allo stesso indivi- 
duo e disperse frammentariamente sopra una grande 
estensione. 

Si vuole con ciò favorire e consolidare la costitu- 
zione di una larga olasse di proprietari rurali indi- 
‘pendenti. 

Quanto sia grande la difficoltà del compito propo- 
stosi da questo programma legislativo si intende pen- 
sando alla ampiezza del territorio, su cui si deve ope- 
rare; vale a dire sopra una estensione di terre equi 
lente presso a poco alla superficie coltivata della Ger- 
mania, della Francia e dell'Inghilterra prese insieme. 

11 successo di queste operazioni (molto costose, so- 
pratutto per i lavori di delimitazione della, proprietà) 
oltre che dalla azione che eserciterà il Governo, 
penderà principalmente dai capitali, che potranno con- 
sentire ai contadini e ai proprietari rurali gli isti 
di credito fondiario. 4 

Di questi, della loro organizzazione e delle forze di 
cui dispongono si occupa un articolo basato su fonti 
ufficiali e sui Resoconti delle varie Istituzioni di cre 
dito pubblicato nel fascicolo di settembre del Bolletti- 
no delle Istituzioni economiche e sociali edito dall’Isti- 
tuto Internazionale d’Agricoltura. 

Il più importante di questi istituti è la Banca fon- 
diaria dei contadini fondata dallo Stato nel 1882. 

Gli è coi capitali da essa prestati che i contadini 
acquistarono una gran parte dei terreni, appartenenti 
ai nobili, all’amministrazione dei fondi in appannaggio 
alla Famiglia Imperiale o allo Stato, oppure riscattaro- 
rono i terreni (nadiel), costituiti in proprietà collet- 
tiva al tempo dell’abolizione della servità. 

Complessivamente Ja Banca fondiaria dei contadini 
al 1 gennaio 1909 aveva in circolazione quattro serie 
di obbligazioni per un totale di 907.444.861 rubli. 

Di questi 681.797.362 rubli rappresentavano pre- 
stiti da essa fatti ai contadini e il resto terreni acqui- 
stati dalla Banca stessa per la rivendita. 

Al principio dell’anno (1911) le obbligazioni in 
circolazione erano salite alla somma di 1.061.023.480 
rubli la somma dei prestiti a circa 900 milioni di rubli. 

Accanto alla Banca fondiaria dei contadini che è 
la più importante, vanno menzionate queste altre 
istituzioni: a) la Banca fondiaria della Nobiltà; b) le 
Casse e le Associazioni di credito basate sugli stessi 
principi delle Landschaften prussiane; c) le Banche 
fondiarie per azioni. 

Le Banca fondiaria della Nobiltà, istituita con de- 
creto imperiale il 21 aprile 1885 per venire in aiuto ai 
nobili, che vedevano aumentare i loro debiti in 
proporzioni smisurate. fu autorizzata ad accordare 
prestiti fino alla misura del 759) del valore del fondo 
a un tasso oscillante dal 5! al 634% e per una durata 
che può variare da 11 a 66 anni. 

Dal 1886, annoîn cui cominciò a funzionare al 1909, 
la Banca della Nobiltà ha consentito 26.323 prestiti 
per una somma complessiva di 985 milioni di rubli, 
sopra ipoteche riferentisi a_0un territorio di 24 
milioni di ettari. 

Fra le Casse e le Associazioni di credito. costituite 
sugli stessi principi cooperativi delle Landschaften 
prussiane, noteremo la Cassa dela nobiltà estoniana, 
il cui bilancio saliva al 1 gennaio 1908 a 19.036.991 r.; 
la Cassa della Livonia, che alla stessa epoca aveva fatto 
prestiti per 48.815.135 r., l'Associazione di credito 
curlandese. avente în circolazione nel gennaio 1908 
obbligazioni per 19.120.675 rubli. 

Oltre queste, altre Banche di notevole importanza 
sono sorte nella provincia di Cherson nel 1864 e nella 

Polonia nel 18 

I prestiti correnti s’elevano perla banca di Chersona 
153 milioni e per quella della Polonia a 154 milioni 
di rudli. 

Le Banche fondiarie per azioni, infine, emettono 
delle cartelle fondiarie sotto il controllo dél Mini- 
stero delle Finanze. 

1 prestiti a lungo termine concessi da queste 
Banche, si elevavano al 1 gennaio 1911 a 1.094.568,242 
rubli, di cui 630.044.624 rubli a favore della proprietà 
rurale, esu di esìì si paga dai debitori un interesse 
del 5%.% 


ARSA GTI AE IAA ISIN PONGONO 


OCCASIONE 


* 
Per inatteso trasferimento della famiglia che lo 
abita da tempo con la maggiore soddisfazione si rende 
disponibile 
APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - Camera da pranzo e cu- 
cina - Salone di circa 100 m. q. 
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Visibile tutti | giorni dalle 11 alle 
(Via due Macelli 6-12) 


— Non avete bambini, voi; ebbene noi non 
abbiamo mamma! E si mise a singhiozzare ama- 
ramente. 

Silvestro si precipitò nelle braccia del fra- 
tflelo, e mischiarono le lacrime e carezze. 

Vento-in-Panna che sentiva una lacrima 
bagnargli la gota, borbottò: 

—Questo sacrato vento di terra mi fa co- 
lare l’occhio come un rigagnolo. 

Valentina commossa, capì ciò che era ac- 
caduto, vedeva la scena senza avervi assistito. 

Avevano colto, umiliato i poverini che ei 
erano -difesi coraggiosamente. 

Fautore del cattivo colpo che se ne stava 
arditamente dinanzi a loro, era certamente 
il monello dal pelo rosso la cui faccia infantile 
sfolgorava d’odio e di cattiveria. 

Gli altri vergognosi; s'erano tratti in disparte. 

La Malestroit, si volse con severità a Chail- 
lot: 

—Vedo di che si tratta, disse: voi avete ar- 
recato dolore ai vostri compagni, e siete un 
cattivo. Avete ammutinato contro di loro, 
questi piccini che abbassano il capo e rimpian- 
gono d'essere stati vili. Perchè avete fatto 
cssì? 

—Risponderò se voglio, rispose con sfron- 
tatezza  Chaillot. Mi rido di voi, io. In quanto 
a loro, non sarete thica sempre quì per difen- 
derlî, vedranno allora. 

Dopo questa fanfaronatà prese unò zocco. | 
lo per ogni mgno © si Tue è cezzare dinanr 
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—Arivederci 1632. Chiappalo, 
1632. 


La sua ombra ondeggiò un momento, poi 
svanì. 

Tosto che il generale fu fuggito, la piccola 
brigata si mosse a sua volta, e qualcuno di lo- 
ro diceva: 

—Ebbene! che 6’è, non abbiamo fatto loro 
alcuno male. 

—Chaillot voleva che ai  picchiassero. 

—Hai tn veduto il vecchio con la tosatura 
di pecora sul capo? 

—La signora è tanto ricta. sapete! 

E uno che s'era voltato esclamò sorpreso: 

—Non sapete, eht La signora dell'auto li 


chiappalo 


abbraccia, i gemelli dell’ospizi 
XI 4 
W mezzo Incere alla tombola 


Mentre i ragazzi crescevano presso i Piaim: 
pol, mentre Valentina aiutata da Giacomo 
si abbandonava a ricerche infruttuose l’altra 
madre dolorosa. Genovieffa Herthomaz vi- 
veva giorni monotoni sulle rive bretoni i 
sa di Yann 4 San Gildas de Rheys. 

Dae anni dopo il suo ritorno da Pari 
va provato nna gran felicità. Il destiao ls do- 
veva questa consolazione! 

Sul punto d’esser madre una sensuda volta 
aveva temuto di mettere al ironîo un secon- 
do figlio che secondo lei, sarebbe vis! 4 meta. 


celo alla rxiasenione dai sua! #1 cui vis 


E' stata distribuita ai consiglieri la relazione che 
precede il bilancio preventivo dell’anno. prossimo. 
Nell’esordio illustrativo è detto che questo bilancio 
è normale, veritiero, e. nulla nasconde con artifici 
contabili. La previsione delle entrate è solidamente 


| basata sugli accertamenti; nel movimento dei capi- 


tali, i mutui da contrarsi per spese hanno jtutti la 
loro contro partita all’attivo; le spese sono tutte pre- 


ventivate in rispondenza delle risorse, tenuto presente + 


il necessario sviluppo della azienda. 

In sostanza il preventivo nota. questo cifre: spesa 
vive da incontrarsi nell’anno L. 39.119.744,17: en- 
trata L. 40.252.194,84, di guisa che si può andare 
avanti senza intaccare il capitale, senza far debiti. 

Dopo il proemio la relazione passa in rassegna ì 
varii uffici che, insieme, costituiscono la gestione 
comunale. 

Personale, Opere Pie 


Quanto al personale la relazione rileva ‘come’ la 
spesa ammonti a complessive L. 3.833.809,35, somma. 
che non ha riscontro in alcun altro bilancio del Regno 
Aggiunge che bisogna consolidare ‘questa: cifra, in 
modo che non sia superata se non quando aumenti 
la popolazione e quindi aumentino le entrate. 

Dopo avere annunziata la presentazione di alcuni 
ritocchi al Regolamento degli spazzini, che avvantag- 
gia le condizioni di questi salariati, ad avere accennato 
alle varie domande di nuovi miglioramenti da parte 
dei dipendenti comunali, la relazione fissa questi due 
criteri, aì quali l'Ammministrazione dovrà attenersi: 
now prendere in considerazione richieste di simile 
natura se non ad esercizio inoltrato e far entrare nel 
convincimento del personale ch’esso non può ne deve 
chiedere modificazioni al contratto di lavoro se non 
nei modi © nelle circostarze consentite dalle esigenze 
del servizio e dall’equilibrio degli interessi comunali. 
Aggiunge infine la relazimne che la definitiva siste- 
mazione del personale dipende in specie da tre prov- 
vedimenti: revisione ed unificazione dei regolamenti, 
costruzione delle case pei salariati, riunione degli 
uffici municipali in una sola sede. 

Quanto alle Opere Pie la relazione nota che furono 
presentate al Consiglio 15 proposte, di cui 4 di ere- 
zione in Ente morale, 4 di modificazioni statutarie, 
2 di concentramenti, 4 di trasformazioni e l di rag- 
gruppamento. 


Beni patrimoniali. 


Per quanto riguarda i Beni patrimoniali si con 
tano gli ottimi risultati ottenuti con la costruzione 
delle casette economiche, la quale rispondeva ad 
un bisogno ed ha eliminato un gravissimo sconcio, 
Al Comune sono stati consegnati dallo Stato i locali 
dei Filippini, dei Cappuccini e di S. Egidio e l'Ammi. 
nistrazione ne curerà la destinazione migliore. Ri- 
spetto ai giardini pubblici, si farà in modo di au- 
mentarli, perchè tutti i quartieri ne siano dotati; 
intanto si procederà alla costruzione del parco popo- 
lare, a via Flaminia, e del maestoso viale sino a Villa 
Glori. Per le affissioni infine se ne rileva.il continua 
incremento delle entrate. 


Tasse. 


In materia di tasse è proposito dell’amministrazione 
per quella di famiglia aumettare la progressione per 
i redditi che superano le Lire 100 mila; estendere la 
tassa di esercizio a coloro che per professati fini 
filantropici, simulati o veri, fanno concorrenza al 
lavoro libero; proporzionare la tassa vetture al’effat- 
tivo logorio che i diversi veicoli fanno del piano 
stradale, aumentare la tassa sui cani. 

Gl'introiti preventivati per dazio di consumo 
sono di L. 18.500.000. Mentre sarebbe pericoloso in- 
trodurre innovazioni radicali nelle voci da cui it 
dazio di consumo ripete il grosso dell'entrata, molte 
potranno essere rivedute e perequate. Ed un progetto 
a questo proposito è già pronto e sarà sottoposto al 
Consiglio, ; 


Stato civile. 


La relazione nota l’immane quotidiano lavoro 
dell'ufficio IV © lo elogia vivamente per quello accu- 
ratamente compiuto în occasione del censimento. 


ci stione edilizia sî nota come la ‘solu- 
zione del problema riguardante la scarsità e la ca- 
restia delle abitazioni non può dipendere nè da agi- 


tazioni d’inquilini nè da costruzioni su larga scala’ 


da parte dei comuni. L'Amministrazione ha assunto 
la costruzione delle abitazioni peri propri salariati 
e quella delle casette economiche, ha sconsigliato ogni 
illegale resitenza d’inquilini e non ha pensato ad in- 
golfarsi in una municipalizzazione su larga scala 
delle abitazioni. Intanto. dai segni precursori del 
mercato degli affitti, è fuor di dubbio che l'industria 
privata sta risolvendo gradatamente il problema. 

Per piazza Colonna Amministrazione ripresenta 
il progetto Carbone. Tra le opere di prossimo inizio 
è lo sventramento del quartiere dell'Orso, per cuî è 
accantonato mezwo milione, e tra quelle ritenute più 
desiderabili sono il congiungimento dei Palazzi 
Capitolini © la costruzione in forma definitiva del 
parco delle Regioni e della Città dell'Arte, a Vallo 
Giulia. 

— Quanto alla vialibilità, la relazione, mentre 
rileva le cuuse della lamentata imperfezione, accenna 
alla opportunità d’introdurre nuovi sistemi ed illustra 
le cifre stanziate per la manutenzione in L. 2.270.000 
e per lavori straordinari e costruzione di nuove 
strade per circa 700.000 lire. 

— Per quanto riguarda l'idraulica la relazione 
annunzia nuovi importanti lavori pel compimento 
e la sistemazione dei collettori pel convoglio delle 
acque luride ed altri pel trasporto dell’acqua Traiana 
e per l'elevazione dell’acqua Vergine. facendo notare 
come intendimento dell’Amministrazione sia. quello 
di parare ad ogni evenienza dato. cosa peraltro im- 
probabile, che la Società dell'Acqua Marcia volesse 


Avendo un figlio suo Yann, non vorrebbe 
certo prendere per mozzi î due orfani che mam: 
ma Le Quellee e Genovieffa progettavano d’in- 
trodurre in casa sua. 

Per mesi e mesi aveva quindi desiderato 
una figlia e la figlia nacque. 

—Vedi, esclamò la vecchia, Dio è con noi, 
Ha voluto esaudire i vostri desideri e non re- 
stare insensibile alle nostre preghiere. 

La nascita della bambina fu una vera gio- 
ia per Yann, che ricevette la lieta notizia neî 
mari lontani. 

Scrisse con parole commoventi, la sua emo 
zione, la sua felicità, e quando fu di ritorno 
si procedette al, battesimo. 


Vento-in Panna e mamma Le Quellee furo- © 


no padrino e madrina. La piccina fn chiamata 
Anna-Maria, nome della madre di Vento-in 
Panna. 

Fu un giorno di gioia per tutti, compresa 
‘Genovieffa. 

Le cure che richiedeva la piccina, il man: 
tenimento della casa, di cui mamma Le Quel. 
lee a causa della sua’ infermità e degli anni 
non poteva inoaricarsi osenpavano ‘la - giova. 
ne madro e le lasciavano meno tempo per. 
‘meditare. 


Pensava un, 


visggio, e lo'vadiva’ af 


g'avar la mano. sulla cittadinanza, inseguito alla 
sondenza delle convenzioni. 

— Trattando del Piano Regolatore sì fa rilevare 
come l’amministrazione ha largheggiato coll’Istituto 
delle Case Popolari, facilitato la costituzione della 
Cooperativa fragli impiegati, aiutato col demanio 
comunale © con contributi le Cooperative edilizie, 
targheggiata ogni lecita concessione agli Enti pubblici 
per la costruzione di Ministeri ed Uffici, iniziato il 
demanio comunale con gli acquisti a Valle Giulia, 
al Testaccio, S. Giovanni alla vigna Pallavicini. 

Accenna quindi al contratto perla ferrovia da Roma 
al mare, alle espropriazioni che vanno effettuandosi, 
al proposito di costruire nei pressi cella Magliana 
una borgata rurale e una città giardino. E” stati 
impostata la somma di un mil 
miterio e 


Corea, all'allargamento 
dlel Tritone, allo sventramento di via dei Coronari ecc. 

— Per l'ufficio tecnologico infine si mettono 
iti i buoni risultati dell'esercizio tramviario 
ipale e si fissano i criteri per la politica tramvia- 
: fissare un piano regolatore delle comu- 

inare le linee esistenti ed evitare 
inutili raddoppiamenti: determinato ilfabisogno non 
rifiutare accordi con l& Società attuale ma intanto 
€ per ogni caso dotare l'azienda municipale di tutte 
fe fnee richieste ed aspettare tranquillamente la 
scadenza non lontana della maggior parte delle con- 
veazioni per altre soluzioni più radicali della questione. 
In base allo stesso concetto è stata costruita la Cen- 
trale Elettrica, di cui potrà iniziarsi l'esercizio il 
prossimo anno. - 
La Pubblica istruzione. 

Intendimento dell’Amminietrazione è di' numen- 
‘re gli edifici scolastici, di migliorare la sorte dei 
‘maestri e di dare alla scuola un indirizzo perfetta 
mente laico. 

Ul passo della relazione che accenna a questo ultimo 
intento, va notato nel suo testo che è il seguente; 
ia lecita una parola sulla scuola laica, capo saldo 
del nostro programma, figliazione diretta dell'unità 
«l'Italia e della breccia di Porta la scuola laica 
che i nostri avversari calunniosamente traducono 
sapendo di calunniare, in scuola atea. Non è nè può 
essere. Se vi è diritto che erigiamo a dogma obbliga- 
torio per tutti, è quello della libertà di coscienza; 
e libertà di coscienza in materia religiosa, non può 
conseguirsi se non lasciando ad ognuno ln facoltà 
assoluta di ricercare, accettare ed esercitare quella 
fede che s'uniforma alla sue aspirazioni, alla sua men- 
talità. Voler quindi imprimere in scuola un inidrizzo 
religioso sarebbe contravvenire a questo fondamentale 
to individuale. Il compito della scuola è ben altro: 
entrando nel regno del morale, è quello di compen- 
diare dalla assenza di tutte le religioni quegli inse; 
menti di morale civile, quella conoscenza dei doveri 
verso il prossimo e verso la collettività che formano 
Tuomo onesto. il cittadino cosciente ed atto a degna- 
mente operare in questa terra, nel centro ove si muove 
senza preconizzare nè pregiudicare il poi. Ricono- 
» la insufficienza di questa educazione per sod- 
atutti i sentimenti umani e però riteniamo che 
uelle più vaghe ashirazioni dell'animo, agognante 


a penetrare il mistero dell'universo e congiungersi 
coll'infinito. formano il campo vasto ove dogmatiz- 
zare è errare, ripetere, in diversi © più miti accent 


la serie delle persecuzioni, inquisizioni, martiri, che 
hia condanato dino la storia ed alla civiltà la 
sovranità chiesastica, dalla Babilonica e dalla Paga- 
ama alla sovranità papale. Alla negazione della 
mo la libertà di 

nsucrazione » 
l’arte musicate. 

Sulla dibattuta questione della dote teatrale, così 
si esprime la relazione: 

Da molti anni la dote teatrale è stata combattuta 

e difesa in Consigli: 
interessi individuali, ad essa raggruppati intorno del 
rich 


zi 


nica 
fode, che è 
fede, che ne è i! 


ateismo, contrapi 


rorste.i, ‘ tal 
i quale spesa inutile, superflua, non ammis 


di 
ali insoddisfatti, all’ arte 


fronte ai molti bisogni 


stessa dannosa în quanto soffi 
goniale iniziativa. ogni desiderabile 

tempi del Tordinona e di lacovacci ad oggi la discus- 
sione si è annualmente rinnovata risolvendosi il più 


delle volte a favore della dote. Uguale fu il voto nel- 
T'esercizio scorso ma il Consiglio ricorderà come pro- 
vocò una dichiarazione della Amministrazione de- 


siderata da alcuni consiglieri e volentieri consent 
da noi, che l'i ‘nso dovesse ascriversi 
all'ann uto così dato al Comitato 
delle Feste pel compimento del suo programma arti- 
stico. 

Siamo quindi di nuovo davanti 
blemi pei quali i pareri sono divisi: divisi non solo 
in Consiglio, ma altresì in Giunta: uno di quei pro- 
blemi che, sebbene riflettano l'incremento dell’arte 

ica, in nome della libertà esulano dall’imperativo 
dalla solidarietà collegiale. Così una parte 
della Giunta desidera di mantenere in bilancio le 
80.000 lire perchè siano erogate ad incoraggiamento 
dell’arte, senza impegnarle quale dote al Costanzi 
e attribuendone una porzione di L. 30,000 a beneficio 
della pittura e della scultura, mentre le. residuali 
10.000 lire rimarrebbero per promuovere l'incremento 
del teatro lirico. 

Un'altra parte invece vorrebbe mantenuta inaltera- 
ta. se non accresciuta la tradizionale dote sotto deter- 
minate condizioni; infine v'é chi vorrebbe del tutto 
cancellato lo stanziamento. Si svolga la libera discus- 
sione: in un argomento simile alla Giunta non ripugna 
scindersi perchè dal dibattito si sprigioni la scintilla 
del vero: accetterà di buon animo, qualunque esso 
sia, il verdetto della maggioranza. 

U caro viveri. 

Per ciò che riguarda il caro viveri la relazione nota 
come, al di fuori dell’azione locale ed amministrativa, 
ben altri © più potenti agenti hanno parte nel deter 
minare il deplorevole fenomeno. 

Tanto per il pane come per gli altri prodotti i pre- 
sidi contemplati dall’ Amministrazione sono tre : 
mercati, agenzia annonaria, frigori 


75 Gemelli di sventura 75 


ino di quei pro- 


vuoto o bagnato dalla pioggia, con gli occhi 
pieni di sale marino. 
S'inteneriva al ricordo dell’affetto e delle 
bontà di quel marito, che ad onta di tutto non 
riusciva ad amare come avrebbe voluto. 

Seguiva un ricordo più potente, più imperioso. 

Che n’è di Pietro, suo fidanzato, sno primo 
unico amore? Non ha più dato segno di vita. 

Il fantasma è rientrato nel regno delle te- 
nebre da cui non è uscito che una notte. 

Allora il suo eterno e furtivo sogno, la traspor- 
tava verso il figlio di quel fantasma! 

Ricorda îl suo soggiorno a Parigi, la graziosa 
‘e dolce Silla, la buona sig.ra Boulet. Che n° è 
di loro? Sospira e la sua fronte un momento ral- 
‘legrata al ricordo delle buone oreature che re- 
‘nero meno penoso il suo calvario, si oseura ad 
un tratto. 
‘. ‘Rivede la cattiva Sara e lo sconosciuto che 
‘le consegnò il bambino. Chi era quello scono- 
“sciuto? A chi apparteneva il bambinof 

‘Più volte ha avuto un sospetto atroce : più volte 
è stata in procinto d’indovinare la verità. 

No, non è possibile. 

Se fosse il figlio di Valentina, se lo etraniero 
misterioso non fass’altri che Ezio, ella lo avrebbe 

— No, Esio non avrebbe osato. era troppo 
perto che l'avrei riconosciuto; non è possibile, 
gui può essere il piccolo Hersart di Mon. 


; sostenuta in nome dell’arte, deglî | 


Il grande mercato a S. Paolo sta per divenire 
fatto compiuto e ad esso fanno corona i marcati 


La conelusione 


La relazione si chiude coo un rapido risasento di 
anni di ammini: 


ciò che è stato fatto nei 
strazione popolare e di ciò che rimane ancora a fare. 


rative de! Cinquanfenario, così conclude 


«In ultimo attribuitevi, on. colleghi, il merito di aver 


E dopo un accenno alle solenni feste commemo- 


VATICANO Jeri mattina il Papa ha ricevuto in 
separate. udienze mons. Amette, Arcivescovo di 
Parigi, mons. Presutti, Vicario Apostolico della 


la scienza moderna; 
iuseppe Brambilla: Tripoli (con proiezioni 
id. id: La malaria e la colonizzazione (i poi 
Le lezioni avranno luogo dalle 20 alle 2I è del 


tema, tenendo 


darà certamente in avvenire. 
Votture e Quardie Munietpati. 


Circa il servizio delle vetture l’Amministrazione 
mostra il desiderio di migliorarlo e accenna a uno pro- 
posta concreta a proposito del tassametro, 

Quanto alle guardie municipali si constata la neces: 
sità di portare l’effettivo del corpo a 1000 militi. 


Per l'Agro Romane. 

Le relazione illustra ciò che sarà compito del 
nuovo Ufficio per l'Agro Romano: organizzare e disci. 
plinare con idonei criteri ì vari servizi pubblici, che 
attengono alla vita tutta speciale e nuova che si verrà 
svolgendo nel territorio disteso al difuori dei limiti del 
suburbio; servizi che valgano a dar vigore ed incre- 
mento a questa nuova vita col curare anzitutto lo 
sviluppo di quattro principali elementi: la popolazione 
agricola permanente, le acque potabili, ed irriguo, la 
viabilità e l'igiene. 

A questo intento il nuoro Ufficio sta studiando un 
piano regolatore dell'Agro desolato, ripartendo per 
zone, affinchè la graduale opera propria segua un 
concetto organico, che valga ad avtiarlo verso l’asset- 
to ideale dell'avvenire. 


Igione è nettezza. 

L'ultima parte della relazione tratta lungamente 
di quanto riguarda l'igiene © la nettezza pubblica. 
Dopo un largo cenno di ciò che si è fatto per preve- 
nire la diffusione del colera nella nostra città rimasta 
pressocchè immune dal morbo, ma indegnamente 
calunniata da ignobili denigratori, con danno grave 
di tutti, la relazione si occupa della nettezza urbana, 

La somma stanziata în bilancio per questo servizio 
eccede forse sia per sè, sia in ragione di supeficie, 
quella di qualsiasi altra Quando le circostanze 
‘indicassero la eventualità di doverla aumentare, con 
evidente pregiudizio di altri servizi o quando un 
ingegno più svegliato sapesse immaginare la utilizza» 
zione più proficua delle immondizie, l'esercizio pri- 
vato avrebbe diritto di ascolto. 


nor 


terrogazione dinanzi ai nostri 
occhi. Per essere liberi nella ricerca il fabbisogno nor- 
male ammesso nella legge ultima, comprende L. 
800.000 da togliersi în prestito per la rinnovazione 


pato è il punto di 


del materiale, 

Quando da esauriente esime il progetto dei traspor- 
ti mediante linee tramviarie dai luoghi di depositi rio- 
li allo scarico centrale, si chiarisse degno di esecu- 
zione la attribuzione di quella somma a quell’effotto 
segerà i propositi attuali dell'amministrazione per 
îl miglioramento del fastidioso e geloso servizio, 

Liindennita agli assessori. 

Circa la dibattuta questione della indennità agli 
assessori la relazione così si esprime: 

La indennità agli assessori, modesto compenso per 
opera che nella vita privata avrebbe men scorsa re- 
tribuzione. fu per iniziativa del compianto Cons. 
Mazza votata dal Consiglio. Non che la Giunta non 
consentisse nella assoluta equità e giustizia della pro- 
posta sia în sè per i successori nel comune nostro, sin 
come affermazione di un principio generale non chia. 
ramente ammesso dalla legge in apparenza anzi con- 
traria. 

La somma di L. 50.000 impostata nel bilancio del 
1911 non fu ammessa dall'autorità tutoria nei ter- 
mini scrittursti, perchè le schiette dichiare 
relazione a suo avviso vulneravano l'art, 
legge comunale e provinciale. 

Fu invece consentito d’iscrivere una somma uguale 
intestandola « somma a calcolo per rimborso di 
spese incorse dagli assessori v perchè se l'egregio 
uomo a capo della Provincia poteva ammettere la op- 
portunità di indennizzare itomponenti Ja Giunta della 
capitale non poteva consentire a quanto a lui appare 
violazione della lettera della logge. 

La vostra Amministrazione non poteva 
questo modo di erogazione per ovvie ragi 
vece crede di dovere insistere pressu l'Autorità tutoria 
perchè sia approvato lo stanziamento delle L. 50.000 
iscritto nel bilancio del 1911. E intanto oggi si ripro- 
pone l’istessa somma da iscriversi in modo più preciso 
e schietto: « indennità da corrispondersi agli assessori 
delegati » nella persuasione di uniformarci oltre che 
allo spirito odierno alle chiare disposizioni della legge. 
La ragione è a parere nostro evidente. 

La legge nel mentre espressamente consente una 
indennità al Sindaco, potere esecutivo, e impone la 
gratuità delle funzioni ai consiglieri, potere legislativo 
tace degli assessori, perchè nel concetto del legislatore 
essi nelle riunioni della Giunta sono un potere collegiale 
deliberante, per le questioni non riservate alla compe- 
tenza consiliare, ma invece nelle. mansioni esecu- 
tive, del disimpegno degli Uffici speciali a loro assegnati, 
non sono che delegati del Sindaco, capo responsabile 
dell’Amministrazione. Possono rassomigliassi ai con- 
siglieri di amministrazione d'una Banca, decidono 
sugli affari da intraprendersi, ma l’azione loro esecu- 
tiva è per mandato o delegrazione del presidente. 
Ora quando questa sia la vera figura giuridica dell’as- 
sessore nel silenzio della legge sarebbe assurdo ammette- 
re che il Sindaco posso avere una indennità. i suoi 
delegati n 0 assurdo che patrebbe assegnare 
al Presidente di un concorso una medaglia di presenze 
e nulla ai commissari. 

L'esume della questione sotto questo aspetto, con 
tutta la deferenza verso l'illustre rappresentante del 
Governo, ci consiglia senza ombra di dubbio di iscri- 
vere di nuovo lo stanziamento alla Juce delle chiare 
ragioni edotte, persuasi che non abbia a incorrere 
in nuovo divieto, 


r_—————1 


Qualunque sia non importa, perchè sente di 
aver contratto dei doveri verso la vittima del. 
l'infame mercato, vorrebbe anzi averlo presso 
di sè per curarlo ed amarlo. 


contribuito con la vostra.tenacia all'approvazione di 

presentata a beneficio 
dai vari Ministeri ra- 
pidamente succedutisi, promessa, imbastita con 
amore deferente dal Ministero, presieduto da Luigi 
Luzzatti, presentata in forma più semplice dal suo- 
cessivo, presieduto da Giovanni Giolitti, con pari 
lamento. 


Quella legge riconobbe i pesi ingiusti a oni il Co- 
mune era sottoposto, riconobbe la oculatezza e re- 
golarità della nostra Amministrazione, riconobbe le 
giuste osservazioni, le giuste esigenze di cui fummo le- 
gittimi interpreti, da quando, in rappresentanza 
della cittadinanza, varcammo le porte capitoline ; 
e, per la benevola equità dei proponenti, sollevò dalle 
spalle della città il pondo del debito fatale al suo 
libero incedere, ponendolà nella condizione di siste- 
mare normalmente il proprio bilancio secondo le esi- 
genze della sua posizione di centro della nazione, fo- 


una legge, la migliore sinora 
della città ‘capitale. Una legge 


colare di progresso civile ed umano. 


venire quando lo sviluppo del 
evidenza come, tra.i ricordi del Cinquantenario, non 
ultimo è da annoverarsi quello di una nuova e sor- 
ridente èra amministrativa, dn questo minacciato, 


quattro anni ci operosità costante e devota. 

TI fatto in se stesso , la gestione non breve del pri 
mo Comune d'Italia, senza rimprovero di imperi- 
zia, leggerezza © disarmonia, senza che interni dis- 
sensi od esterne influenze abbiano potuto turbare 
la serenità c la solidità dell'accordo popolare, è note- 
vole negli annali delle vicende cittadine e nazionali, 
quando come dalle prove qui riassunte risulta, si con- 
trassegni di una attività fecondadi cui forse non v'è 
precedente esempio, nè prima; nè dopo il settanta: 
onde possiamo egregi colleghi, lusingarci di aver coo- 
perato pur noi, con l'esempio di illuminato civismo, 
affinchè si celebrasse degnamente il cinquantenario 
memorabile della storia dell'Italia nostra. 

Con questa coscienza: con questo augurio, lasciamo 
i posti a cui la fidu' a vostra volle chiamarci convinti 
che se a noi i tempi concessero il privilegio di chi 
dcie onoratamente 1 prima èra dell’Amministrazione 
popolare, ai nostri degni successori, raccogliendo la 
eredità lasciata «i schiudono vie con cui muovere 
con passo più celere e sicuro verso orizzonti più va- 
sti © sorridenti +. 


aaa 
L'industria cotoniera e la guerra italo-turca 


A proposito del boicottaggio anti-ifaliano nell'im- 
pero turco, il Soie rileva che l'Assoriazione fra gl'in- 
dusiriali cotenieri non ha ragione, almeno per parec- 
chio tempo, di ailar 

I nostri cotonicri - dice il So/* - per quanto riguarda 
i loro affari în Turchia, rimangono noll’aspettativa, 
fiduciosi come tutti che la pace fra l’Italia e Turchia - 
e pace cho acconsenta all'Italia le più giusto soddi- 
sfazioni -.non possa esscre lontana e certi che la loro 
posizione di fronte al mercato turco per nulla, în 
appresso, potrà risultare turbata. 

I clienti turchi dell'Italia anche all'infuori delle 
Case grossiste in cotonerie, sono, ancora più dei no- 
stri industriali danneggiati dalla guerra. 

1 nostri industriali possono, sia pure con sacrifici, 
aprirsi nuovi sbocchi, collocare diversamente quella 
parte di prodotto già avviato in Turchia e ci risulta 
che nuovi successi taluni di essi hanno già ottenuto 
nell'America Centrale. Ma i commercianti turchi, 
mancando loro i prodotti italiani, si trovano a man- 
care soltanto di articoli di consumo corrente, non fa- 
cilmente sostituibili, ma anche d i 
rarsi merci differenti © necessarie a loro affari, 
mezzi ch'essi precisamente traevano dalla vendita a 
pronti contanti, o a brevissima scadenza. di prodotti 
nostri loro concessi con un 

Appunto coi fidi a lunga sc: denza e coi rinnovi 
talora acconsentiti, i nostri industriali sì sono sempre 
costituiti siccome banchieri dei. commercianti turchi. 

T lettori comprendono quanto ciò sia importante, 
e quale debba essere per ciò stesso il disagio degli 
importatori turchi di merci italiane 

Abbiamo detto che i prodotti della nostra industria 
cotoriera già favoriti nel consumo ottomano, non 
possono essere facilmente sostituibili e per due ra- 
gioni; la prima perchè, se non tutti, in buona parte, 
costituiscono specialità nostre, certamente da po- 
tersi imitare dall'industria estera, ma con una pre- 
parazione che non può essere improvvisata; la se- 
conda perchè l'Austria, l'Inghilterra, la Germania, 
che già provvedono la Tarchia, non intendono af- 
fatto allargare al commercio turco i loro fidi, essendo 
già esposte per cifre considerevoli 

Dunque è giustificata l'aspettativa calma dei no- 
stri industriali. Quando la pace sarà firmata - e deve 
augurarsi onorevole anche per la Turchia, che finirà 
col persuadersi della convenienza di avere ancora a- 
mica l'Italia - ritroveranno i loro clienti dell'Impero 
ottumano, per le ragioni anzidette. ben disposti in 
loro confronto, e indnbitatamente in bisogno di lar- 
gamente approvvigior 
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E' una biondina deliziosa. orgoglio del mati- 

naio, gioia c consolazione delle due donne. 
Quando Genoviefia è triste, Anna Maria va 

ad accarezzarla con le sue mai 


Complice forzata di coloro che l'hanno sacri. 
ficata alla prova dei rimorsi pensando all'altra 
madre, a cui forse hanno rapito il figlio. 

Mentre la sua mente divaga, la zana dondola, 
mossa dal'8uo piede 


Canta per Anna Maria una vecchia canzone bre- 
tone, e dalla finestra. vede il giardino pieno di 
fiori. Il mare brilla come uno specchio. A poco 
2 poco il suo cuore si rasserena; sì, suo figlio le 
sarà reso; la sua coscienza va calmandosi perchè 
sa che le sarà dato, un giorno, di vegliare sulla 
vita dell’altro innocente, e riscattare così il suo în 
volontario delitto, 

Interroga spesso mamma Le Quelkée per 
sapere quando potrà riprendere i due ‘abban. 
donati. 

— Ancora un po’ di pazienza. figlia, risponde 
la buona nonna. Ho premuta quanto te di vedere 
il piccolo Jves, ma ancora non è giunto il tempo. 

Il denaro consegnato da Esio è stato nascosto 
in fondo ad un armadio fino a che mamma Le 
Quellée abbia trovato un mezzo pet utilizzarlo, 
© per spiegare la cosa. | © 

Passano gli anni è i mesi senza aloni ri- 
sultato. 

Anna Maria cresce dolce e graziosa è somiglia 
4 Jann negli occhi, nel buon cuore, nei capelli 
dust © 3° i Lasa NIGRO 


Spesso sua madre la respingeva involontaria 
mente, ma tosto, quasi uscisse da un sogno, at- 
tirava a se la bimba, la copriva di baci, la strin. 
geva fino a farle male. 

Anna Maria non si difendeva contro quelle 
strette, anzi guardava sua madre con cechi 
in cui brillava già. qualcosa di grave, di serio, e di 
di affettuoso. 

Mentre la figlia cresceva, la vecchia nonna 
s'indeboliva, diventava a poco a poco l'ombra 
di se stessa. 

Genovieffa finì per rendersi conto che 
madre poco le restava da vivere. 

Povera mamma tanto buona! tanto devota! 

Le era cara. per più ragioni. E stava per per- 
derla prima che avesse avuto il tempo di ren. 
derle suo figlio....prima di realizzare il progetto 
che aveva formato! 

Che farebbe sola, 
suno # cui confidarsit 

Che terrore. quale spavento! 

Capiva mamma Le Quellee quello che accade 
nell'animo di Genoviettaf... © 

Forse; eppure non diceva; parola. 

Era giunto l'inverno, la vecchia si senti tanto 
debole da dover rinunziare ad uscire anche 
nel giardino che era davanti alla cusa. | 

Poi non si mosse 


nate sopra. una sedia nel vasto 


sua 


va di consiglio, senza neg. 


La constatazione del valore di quella legge è oggi 
nelle cifre del bilancio: risulterà ancor più in av- 
risorse metterà in 


odiato, dispregiato, amato blocco, inaugurata dopo 


— Gardinali a Rema. — Ieri mattina è giunto 
a Roma con 22 persone di seguito ed è sceso all’ Ho- 
tel Bristol, mons. Farloy, Arcivescovo di New York 

E' giunto pure a Roma e ha preso alloggio al Col- 
legio di S. Antonio in via Merulana, Mons: Falconio, 
Delegato Apostolico degli Stati Uniti. 

— Ieri sora poi sono giunti mons. Dutillard. Arei- 
vescovo di Chambéry che ha preso alloggio al Semi. 
nario francese, in piazza S. Chiara, e Mons. O” Conmell, 
Arcivescovo di Boston, che è sceso al Collegio ameri- 
cano del Nord. 

— Un dispaccio da Otranto annuncia la morte di 

Il'Arcivescovo, mons. Caporali. 
Pm nato in Castelfrontone, Diocesi di Lanciano, 
il 25 Agosto 1824; era stato eletto Arcivescovo di 
Otanto il 23 giugno 1890, 

— Nomin:. — Mons. Domenico Serafini, arcive- 
scovo dî Spoleto, è stato nominato assessore del San- 
t'Ufficio posto lasciato vacante da mons. Lugari. 

Mons. Ranuzzi de Bianchi, Vzscovo di Recanati. e 
Loreto è stato chiamato a sostituire mons. Bisleti, 
nell'Ufficio di Maestro di Camera. 
arri; Duca d'Aosta. — eri mattina, col 
direttissimo di Napoli, arrivò SL A. R. il Duca d'Ao- 
sta. 

Alle 11, si recò al Ministero della Guerra ove con- 
feri co! Ministro Spingartdi... 

8. P. Q. R. — Stasera alle 21, dunque il Consiglio 
Comunale riprende le sue sedute. 

Il Sindaco che non è ancora completamente ri- 
stabilito, ma è migliorato abbastanza per attendere 
al suo ufficio farà delle dichiarazioni, accennando 
al futuro programma dell’Amministrazione, al raf- 
forzamento della Giunta. dimissionaria. 

Seguiranno le dichiarazioni dei delegati dei vari 
tuppi. L'elezione della nuova Giunta sarà proba 
ente rinviata ad altra seduta per avere tempo 
di coneretare l'accordo tra le varie frazior 

Riunioni Consiliari. — Questa sera alle 19, nel- 
la sala del Circolo Garibaldi, è convocato il gruppo 
di Consiglieri comunali repubblicani per urgenti 
deliberazioni. 

i, alle 18 si riunirono i Consiglieri del gruppo 
ionale. È 
intervennero i consiglieri Tonelli 
varezza, Ballori, Trompeo, Berio, Torlonia, Micozzi, 
Sereni, Ottolenghi, Staderini, Ceselli, Cagli, Grifi, 
e qualche altro. 

Il gruppo si occupò dell’ordine del giorno che si 
svolgerà stasera al Consiglio, sulle annunziate dimis- 
sioni della Giunta e sulla risposta da farsi alle dichia- 
razioni del Sindaco. 

Alla discussione parteciparono i Consiglieri Berio, 
Micozzi, Augusto Torlonia. Ballori, e Ottolenghi. 

Il Consigliere comm. Berio fu incaricato di parlare 
sulle dichiarazioni del Sindaco a nome del gruppo. 

I consiglieri Micozzi e Berio ebbero mandato di 
conferire con i componenti degli altri gruppi prima 
della riunione del Consiglio in modo da contrapporre 
le loro forze riunite all'attacco dei socialisti. 

Alle 21, la riunione ebbe termine. 

— Nella Sala comunale, ai Barbieri, si è pure ieri 
sera riunito il gruppo consiliare radicale. 

Erano presenti 8 Consiglieri e 4 si erano scusati. 

Fu discusso circa le dimissioni della Giunta e fu 
votato un ordine del giorno, esprimonte il desiderio 
che nella scelta dei nuovi assessori più che alla compo- 
sizione numerica dei gruppi si badi alla competenza 
degli individui. 

Fu dato incarico al cons. Amici di svolgere questo 
concetto in Consiglio. 

Soccorsi alle famiglie dei Morti e dei feriti nei 
guerra italo-turca. — Come si è già annunciato, 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 2 novembre. è stata nominata una Commissione 
Centrale per la erogazione dei soccorsi alle famiglie 
bisognose dei militari morti e feriti nella. guerra 
italo turea. La Commissione ha sede presso il Ministe- 
ro della Guerra e nella sua prima adunanza mentre ha 
deciso di soccorrere prontamente i feriti, ha deliberato 
di elargire altresì sussidi alle famiglie bisognose dei 
ari morti, le quali ne facciano richiesta. 
interessati residenti in Roma dovranno pre- 
setare le domande di soccorso, redatte in carta sempli- 
ce alla Delegazione Municipale nella cui giurisdizione 
abitano, affinchè siano corredati dei documenti ne- 
cessari e trasmesse senza indugio alla Commissione. 

Universita popolare Romana. — Domenica pros- 
sima, 26 corrente alle 10,30 nell'Aula Magna del Col- 
legio Romano vorrà solennemente inaugurato l’un- 
decimo anno scolastico della Università popolare 
Romana. 

Il Comm. Camillo Corradini, Direttore Generale del- 
l'Istruzione primaria popolare nel Ministero della Pub- 
blica istruzione, terrà il discorso innugurale su: Le 
Università popolari nell'ordinamento dell'Istruzione 
popolare. 

Il programma del primo Periodo che durerà fino 
al 23 dicembre è il seguente: 

Prof. Anita Zampetti-Dobell 

Prof. Alessandro Marenoci: 

Prof. Virginio Prinzivall 

Prof. Filippo Tambroni: 

Prof. Giovanni Staderini: 
(con proiezioni). 

Avv. Giovanni Pozzi: L'arte della parola; 

Prof. Dante Caporali: La cittadinanza e la protezione 
dei cittadini all’ estero; 

Prof. Silvestro Baglioni: L’animze sl corpo Nozioni 


Giosuè Carducci; 
Letture Carducciane; 
Torquato Tasso. 
L'Impero Romano; 
ilerbo e i suoî monumenti; 


di fisio-psicologia; 
Dott. Teresita Sandeseki: Nozioni d'igiene infantile; 
Prof. Fabrizio Cortesi: Gli argani dî senso delle piante 


(con proiezioni). 
Prof. Luciano Orlando: Za navigazione aerea (con 
proiezioni). 


21 alle 22 tutti i giorni meno quelli festivi. 

L'ingresso è libero, 

Educatorio Giacomo Medici — Abbiamo annun. 
ziato che l’Educatorio di Trastevere, che S'intitola 
al generale Medici, ha chiesto di essere eretto in ente 
morale, per il che occorre l'approvazione del Con. 
siglio comunale, che la darà non appena sarà riuni. 
to per la sessione, così detta, di autunno, 

Il nostro amico cav. Guadagnoli, che presiede lE. 
ducatorio, ha fatto bene a promuovere insieme ai 
suoi colleghi la costituzione in ente morale della be. 
nefica istituzione, la qualo con l’acquistare la perso; 
nalità guridies ha tutto da guadagnare e niente da 
“ perdere. 

Così facessero tutti gli istituti che sorgono per ini. 
ziativa privata e sono rivolti, sotto l'una © sotto l'al 
tra forma, in benefizio delle classi popolari im peroo- 
chè dovendo siffatti istituti trarre Ja 

delle loro risors 


favoriranno 


sottoposti al controllo di Commissioni speciali della 
Provincia e dello Stato, il che offre opportune gn. 
ranzi 

È ciò va detto senza tener conto che gli istituti di 
istruzione 0 di beneficenza, sotto qualunque forma 
esplicata, i quali debbbono la loro fondazione e lo 
svolgimento dell’opera loro alla iniziativa privata, se 
non sono eretti in ente morale, perdono talora elar. 
gizioni che persone facoltose e benemerite sarebbero 
disposte a fare: 

Perciò merita lode il pres. cav. Guadagnoli per avere 
insieme ai suoi colleghi promosso il riconoscimento 
giuridico dell’Educata 


turalmente in due parti: 

e risultati finanziari. 

‘ Sotto la guida, dice la relazione, esperta e zelante 
della direttrice e delle maestre, nulla è mancato ai 
piccoli atunni che fosse utile a svilupparne la intel. 
ligenza, correggerne il carattere e ingentilire l'ani- 
mo : al che concorsero certamente ginnastica e canto, 
letture storiche e morali e lavori diversi. 

Dal lato igienico si badò a mantenere la più serupo- 
losa pulizia nei locali alla periodicità delle visite 
mediche, a continue passeggiate in campagna, 
sicchè minima fu la proporzione delle assenze per 
malattie. 

Questa parte della relazione si chiude accennnando 
alla recente visita di S. M. la Regina Margherita, 
sotto il cui patronato è posto l’Educatorio e alle 
prove di speciale benevolenza del!’ Augusta Signora, 

La parte finanziaria si riassume così : 

Eccedenza attiva al 1° agosto 1910, L. 4158 — 
Sussidi: da S. M. la Regina Madre, L. 1840 — Dal C; 
mune di Roma, L. 1000 — Dal Ministero della Pub- 
blica Istruzione, :L. 1000 — Dal marchese senat, 
Luigi Medici;, 1000 — Dalla. Cassa di risparmio, 
L. 150 — Da vari benefattori e soci L. 1200 — Ren. 
dita vincolata, L. 2093 — Quote straordinarie alun- 
ni, L. 1012. 

Le spese : per vitto stipendi, pigione, adattamento 
Iocali, illuminazione, oggetti didattici, abiti e scarpe 
si ha in cifra tonda un totale di lire 6700. 

Al 1° agosto 1911 rimaneva quindi un’ attività 
di L 8000 circa. 

E questo è il maggior elogio. 

Pesca di beneficenza pro croce In piazza 
d'Armi. — Ii Comitato dell'Esposizione d’accordo 
con i rappresentanti della Società dei nagozianti, 
dell’Agricola Industriale e della Società fra gli Al- 
bergatori, ha delegato î seguenti signori a raccogliere i 
doni per la Pesca di Beneficenza presso i negozianti 
romani: 

Quartiere Prati Borgo Trionfal 
lonna Trevi Eustacchio Pign: Pagnanelli - 
Esquilino: sig. Procacci - Flaminio: Rag. Carosi - Re- 
gola e adiacenze: sigg. Frugoni e Fiorentino - Tra. 
stevere: cav. Ridolfi, - Ludovisi ed adiacenze: cav. 
Dreyfu: 

Questi signori sono autorizzati ad. aggregarsi per 
la raccolta dei doni altri negozianti delle singole zo- 
ne, sicchè da oggi, oltre ai membri del Comitato 1911- 
fungeranno anche tali squadre composte di commer- 
cianti, i quali offrono oltre il proprio contributo an- 
che il tempo e l’opera loro al benefico scopo. 

Il Comitato rivolge speciale preghiera ai commer: 
i voro da compiersi è immenso, aggiungano 
alla loro generosità un po’ dî buon volere e non ri- 
mandino le gentili persone che sono în giro per rin- 
vii, i quali, se sono spesso opportuni e sousabili, 
fanno però perdere un tempo prezioso. 

AI Lyceum. — Sabato 25 corr. si inaugurerà al 
Lyceum l'esposizione di pittura, scultura ed arte de- 
corativa, della eletta artista Signa Rosy Sacerdote 
di Torino, L'esposizione rimarrà aperta fino al 12 Di- 
combre. 

Col 1° Dioémbre il Lyceum riaprirà il corso dei suoi 
trattenimenti, intellettuali ed artistiei, con una con- 
ferenza di Ugo Fleres su Velasquez e Calderon. 

Conterenza alla scuola di Pedagogia. — Ieri sera 
alle 16 alla scuola di Pedagogia in v. della Dogana 
Vecchia il prof. Paolo Vecchia, inaugurò con uma bril- 
lante prolusione Panno scolastico 1911-12 parlando 
sul tema : Il valore del sentimento nella formazione 
del carattere ». 

Tra i presenti notammo S. E. il Ministro della P. I., 
on. Credaro, il prof. De-Gubernatis, prof. Canti, 
prof. Zanotti, prof. Sferra-Carini, prof. Zeno, prof. 
Avana, prof. Marsilli, professoressa Ravà, prof. Pel- 
logi uno stuolo seducente ed elegantissimo di si- 
gnore e signorine. Prima della conferenza il prof. 
De Gubornatis, disse brevi parole rilevando il grande 
progresso della coltura elementare nella nazione. fa- 
cendo notare come quasi tutti i soldati, che oggi com- 
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e con le mani tese verso la fiamma senza riuscire 
a scaldarli. 

Una mattina non ebbe più forza di alzarsi. 
Fece avvicinare la figlia e la tenne presso di sè: 

sento come una lampada di cui olio 

è consumato. 

Non ho che qualche ora di vita. Fra poco 
manderai a chiamere il prote. 
Ma prima allontana Avna Maria e tu 


rimani 


svolta con mente chiara le mie supreme 
raccomandazione. Per la tua felicità, per quella 
del bambino e di Jann è importante che tu 
capisca bene. Seaccia. perciò tutto quello che 
potrebbe turbarti. Le lacrime non oscuriscono 
soltanto gli occhi. 

— Parlate, mamma, disse Genovieffa ascii 
gandosi le lacrime, capisco tutto e riterrò bene 
le vostre parole. 


con me. 
— Si, mamma, rispose Genovietfa singhiozzando 
Anna Maria fu affidata ad una vicina, 
Siediti qua. più vicina che puoi, dises.la 
moribonda. Prendi la mia mano nelle je psi 
mi parrà che tu mi dia i. , y° della tua forza. 
della tua vita... quanto mi bisogna per dirti 
quello che voglio. 
Genovietfa obbedì . Allora la vecchia con l'altra 
mano disegnò un gran segno. di crooo. e mor: 
morò questa preghiera: — moeA, 
Mio Dio! perdonatemi se non avrò ìl tempo 
di ricevere i vostri ultimi sacramenti @- rice. 
vetemi nella vostra, misericordia infinita. 
Supete pure che debbo occuparmi prima 
felicità di coloro che lascio dietro di Mano ee 
Sorrise, come se una voce interna ausentisse 
che Dio approvava la sua risoluzione. 
E tosto con valore ammirevole: 
piangere. 
mamma. 


— Genovieffa, ti proibisco di 

— Mi domandate l'impossibile, 

— Esigo il necessario. non voglio che tu pianga. 
Pensa a tuo figlio. ; î 

17 Albe! Tropso ci penso: CEN 


— Sta bene. E prima di tutto ricordati questa 
jone che ripeterò ancora nel mio 
ultimo respiro: 

Sii paziente. Non compromettere con la troppa 
premura la tua vita, quella di Jann, del bambino.. 
dei bambini. Non precipitare le cose. 

Il cuore di Genovieffa sì rivoltava a questo 
consiglio, ma la sua mente sentiva quanto fosse 

sario. dj 
ipa Aspetta che i bambini abbiano l'età di 
rozzi. 
Fà Quanto tempo! gemette la madre. 

Ma la vecchia con un sorriso luminoso: 

" Sei giovane....avrai più tempo dopo. La 
tua gioia durerà di più, e che gioia! Quella d'una 
madre che vive vicino a suo figlio e sua figlia. 

E poi, intanto non hai Anna Maria...che ti dà 
una parte di felicità di cui molti sarebbero gelosi!.. 

' 'Gome posso essere felice, mentre soffre 
uno dei miei figli? esclamò Genovieffa con un 

straziante. 4 
srido etrando che poi, egli guterà meglio la 
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battono per la patria siano.in grado d’inviare notizie 
alle proprie famiglie, mentre non cosi avvenne nelle 
ultime guerre 

11 prof. De (4 


tema, tenendo viva l'attenzione dell’uditario, con la 
protondità delle idee, il vigore delle immagini e la 
fuidità dell’eloguio. 
Alla fine della conferenza il.colto uditorio applaudì 
calorosamente il dotto conferenziere, Sn 
Societa nti pastifici di Roma e provin- 
cia — La Società Esercenti Pastifico di Roma, 
tnita in Assemblea generale ieri sera ha votato 
un +rdine del giorno, con cui protesta contro le 
insinuazioni caluniose © diffamatorie, fatte a mezzo 
tampa dai dirigenti ln classe operaia, esclu- 
sivamente all'annullamento dei contratti di grano 
‘mole derivato dallo stato della guerra, il quale 
ituito per i Pastifici una perdita e non un 
ima, animata da quello spirito di solidarietà 
e di fratellanza che unisce tutti in questo momento 
giorioso delle nostra amata Patria e non volendo 
ere danni maggiori alla cittadimanza con la sos- 
delibera ad unanimità di man- 
tenere l'indennità mensile concessa ni propri operai 
durante il periodo dell'Esposizione sino al termine 
del pi no di guerra italo-turca . 
Umberto I. — LI Consiglio 
deliberato di iniziare subito una sotto- 
bera fra i soci a beneficio delle famiglie 
fati morti e feriti nella Tripolitania e di 
‘o scopo demenica prossima 26 alle 10,30 
ro Argentina una malinée in cui 
cons. com. dirà e rommenterà 
di Gabriele d'An o. 
odo Ricci a Castel S. Angelo. — Come nbbia- 
risto dumani alle 151 £ 


Villustre 
. terrà la sua conferenza «ul 


La Conforen-a Brunialti all'Argentina. Perla 
ad iniziativa dell'Associazione Mo- 

Brunialti terrà al Teatro Ar- 

sabato alle ore 16,50 sulla Cirenaica 


urca. 
splendido materiale cinematografico di 
rito a quelli; fotografico messo a disposi- 
ero della Guerra renderà sempre più 
‘onferenza alla quale è stato invitato 
Movimento Forestieri il grande pub- 


Tra Ja Sardegna e Roma. — Per favorire il con- 
n Esposizione di Roma, nelle sere del 1 e 2 
A anno rilasciati da Golfo degli A- 
etti di andata e ritorno - 2% e 3 classe al 
L. 15,20 per la seconda classe e L. 9,10 
la terza. 

questo prezzo è compreso quello della tesse. 
L. 1.25 pel Comitato nonchè qualunque tas- 


si possono acquistare soltanto presso 

della Navigazione di Stato, alla Stazione. 

Per ferrovia, alla stazione di Termini, si può sa- 
lire în tutti i treni meno i direttissimi 1- 2- 6. 

Le fermate intermedie di cui si può fruire sono 
quelle della tariffa differenziale A. 

L'ultima corsa di cui potranno godere i viaggia- 
tori pel ritorno în Sardegna è quella in partenza da 
Civitavecchia la sera del 9 dicembre. 

Lo sciopero dei calzolai. — Come si prevedeva 

terminato completamente avendo i proprietari 
concesso un aumento di tariffa © il riconoscimento 
della Lega. 

La Stazione di Trastevere. — Dal giorno 1° di- 
cembre p. v. i treni direttissimi n. 6, 7 e 9 fermeranno 

| servizio viaggiatori e bagagli, alla stazione di 
Roma-Trastevere, col seguente orario: 

Treno 6 per Torino, arriva 21,14, parte 21,15. 
Treno 7 da Torino, arriva 8,16, parte 8,17. 
Treno 9 da Torino, arriva 9,11, parte 9. 

Società degli amatori e cultori di Belle Arti 
In Roma. — Domenica alle ore 15,30 avrà luogo 
l'Assemblea Generale Ordinaria in 2° convocazione 
nella Sede sociale al palazzo dell'Esposizione in via 
Nazionale per discutere il seguente Ordine del giorno 

Comunicazioni della Presidenza — Bilancio 

preventivo del 1911 — Bilancio preventivo del 1912 

Bilancio consuntivo del 1910 — Situazione al 
3lott. 1911 — Elezioni di tutte le cariche sociali. 

Circolo Saveia — A cura del Circolo Savoia, sa- 
bato sera, 25 corr. alle ore 21, nella sala Pichettti, 
in via del Bufalo, il cav. Plinio Travaglia parlerà 
sull'occupazione della Tripolitania. 

Alia conferenza seguerà un trattenimento mu- 
sicale al quale prenderanno parte distinti arti 
che gentilmente di prestano. Le Associazioni co- 
stituzionali potranno ritirare gl'inviti presso il cav. 
Pietro Pagnanelli vin Colonna 30-31. 

ito Italiano. — Locazione di Cassette forti e 

Casse-forti per la custodia di valori, documenti, gio- 

îelli. eco. 


Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Altezza Lungh. Mese 3 Mesi 6 Mesi Anno 
CASSETTE FORTI: 
cm. cm 

piccolo 20 9 
medio 20 12 
grande 42% 25 
CASSE FORTI: 
unico 42 4 50 50 18 32 

Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

1 diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei Titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei deposti in Camera-forle 
dalle 915 alle 1614 tuttii giorni in cui l'istituto fa ser- 
vizio di cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acaî 
€ appositamente costruiti con i più perfetti sistemi 
di difesa control ‘incendio e il furto. 

G. BORGHESE Futografia Corso V. E. 178 bis 
Giardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L, 1.50. 


F E 
rimetto fto AES PREAIZNE materica 
F. BISLERI & O, - MILANO 


L L 
3 6 
4 8 
9 Li 


cm. 
50 
50 
50 


Occasione favorevole 


(Rivolgersi all'avvocato Gambini - Via Crescenzio 2 - Roma) 


Piccola Cronaca 
7 - Ammin. 12-24 


Tentato suicidio — La donna di casa Adrestea 
Cappellani di a. 44, da Amelia, alle 18 di ieri nella 
propria abitazione, in via Porta Angelica 19, a scopo 
di suicidio, ingoiò una abbondante soluzione di per- 

. La poveretta da tempo era affetta di 


Trasportata a S. Spirito i sanitari la trattennero 
in osservazi 

L'arresto di un omicida. — La sera del 16 otto- 
bre u. s. il sedicente Marino Offidani - identificato 


Il Bili dopo aver compiuto il misfatto, si dette 
tubito alla latitanza e soltanto ieri fu tratto in arfe- 
sto dell'Autorità di P, S, di Milano, in seguito alle 


l'interno asportarido 12 rest 
Disgrazia N A 


Riportò ferita lac ro-contusa e a S. Spirito fu 
trattenuto în osservazione . 

Tentati suicidi. — Il rappresentante di comercio 
Nicola Rubino di a. 17 ab. im v, 8, Basilio 55. ieri 
tentò di suicidarsi în v, di P. S. Lorenzo 3, bevendo 
una tazza di caffè nella quale aveva rciolto tre 
pastiglio di sublimato. Voleva. morire perchè affetto 
da grave malattia . 

Al Policlinico gli operarono la lavanda dello sto- 
maco e lo trattennero in osservazione. 

— Perchè disoccupato . il falername Emmilio Bassi 
di a. 25 ab. in v. dei Volsci ieri verso le 21 tentò sui- 
cidarsi presto la fontana dell'Esedra, bevendo un 
bichiero d’acqua nel quale aveva sciolto le capocchie 
di tre acatole di fiammiferi 

A S. Antonio giud. riservato. 

Gacciators maldestro. — Icrassera, nella. tenuta 
Sterpara p ‘> Frascati, un cacciatore, restato sco- 
nosciuto, sparando ad un animale, colpi anche 
Adelmo Tardiola xellaio, che trovavasi 
a passare di là. Egli andò a medicare lr ferite 
riportate al'1 faccia all'ospedale di S. Ante»io. dove 
lo giudicarono guaribile in 6 

Tonerezze d'innamorati — Certa Annita Leonardi, 
di anni 22, abitante in via Aless: 
le 15 quistionò con il suo fidanzato Romano. Van- 
nucci, che ha negozio di oreficeria in v. Ancona. 

Fù colpita da questo con arma tagliente al fianco 
sinistro e riportò ferita, che al Policlinico dichiararo- 
no penetrante ìîn cavità e per la quale i sanitari 
si riservarono il giud 


MONTE DI PIET. 
SABATO %5 Novembre 1911 — La 4, custo- 
dia vende, 

Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
7 dicembre 1910, 


__TERTRI di ROMA — 


Oostanzi. — L'ultima replica dell’ Aida richiamò 
ieri pubblico numeroso ed elegante, che festeggiò 
grandemente tutti gli interpreti. 

Stasera e domani riposo, avendo il maestro Rob- 
biani, per deferenza verso il maestro Storti, di cui 
va domani în scena la Venezia, rinviata la prima di 
Esvelia a lunedì p. v. 

Esvelia che sarà diretta dall'autore, avrà ad inter- 
preti Camilla Pasini, Josè Palet, E. Fati-Canti, e 
sarà preceduta dall’altra opera, nuova per Roma, del 
m. Wolf Ferrari, 71 segreto di Susanna, di cui saranno 
esecutori Ines Ferrari, Riccardo Stracciari e Raffae- 
le De Rosa: dirigerà il maestro Riccardo Dellara. 

Domenica ultimo spettacolo diurno a prezzi popo- 
lari col Barbiere di Siviglia. 

Nazionale. — Applausi calorosissimi ebbe ieri 
sera Emma Gramatica nella Raffica del Bernstein. 
Con lei divisero il successo l'Orlandi, il Capodaglio, 
il Falcini e tutti gli altri interpreti. 

— Stasera lo spettacolo è a totale beneficio delle fa- 
miglie dei morti e dei feriti nella guerra della Tripo- 
litania e Cirenaica Si rappresenteranno La locandiera di 
Carlo Goldoni; La Canzoge dei Trofei di Gabriele 
D'Annunzio; 7 discorsi che corrono, metafora in un 
atto di Augusto Novelli. 

Quirino. — Alla replica di Gente nosfa accorse 
pubblico numeroso ed elegante, che confermò il 
caloroso succcesso d’applausi già ottenuto dalla bella 
commedia borghese di E. Murolo e L. Bovio. 

Dopo ogni atto autori e attori —- che apparvero, 
questi, meglio affiatati e più misurati — furono evo- 
cati al proscenio tra vive ovazioni. 

Stasera ultima definitiva replica di Monsignor 
Perelli. 

Apollo. — Il solito pubblico elegantissimo gre- 
miva anche iersera l'elegante teatro, ove sì svolge 
un ,programma veramente eccezionale. 

leri sera debuttò con successo Margherita Nori, 
elegantissima ed insinuante canzonettista italiana. 

Tutti gli altri artisti ebbero festose accoglienze 
e specialmente Gabriela Guy che danza con rara mae- 
strìa e con grazia squisita. 

Elisa Sampieri dovette presentarsi varie. volte 
al proscenio dicendo varie canzoni. 

Applauditissimi la bella Hesperia nelle sue ripro- 
duzioni artistiche, les Dantes, Giglio e gli altri. 

Questa sera nuovi debutti al Bal -Tabarin sempre 
affollatissimo. 

Adriano — Per meglio curare l'andata in scena 
della Venezia anche ieri ed oggi riposo. 

Domani sera avremo l'attesissima prima rap- 
presentazione della nuova opera delm. Storti, che 
avrà ad esecutori la Cutti, la Verger, la Viganò, 
il Mancini e il  Berriel 

Concertatore e direttore il maestro Armani. 

Anche ieri numeroso pub- 

In quella delle 22, per indi- 

sposizione di Cesare Dondini, /! cuore ha delle ra- 
gioni, fu dovuto sostituire con L'amore che passu. 

Quanto prima La fermata di F. De Nion e Matti- 
nata di sole dei fratelli Quintero, 

Lo spettacolo In onore di Alberto Giovannini 

al Valle. 

Lelettissimo uditorio che accorse iersera allo spet- 
tacolo in onore di Alberto Giovannini, mostrò pale- 
samente e a più riprese i segni della propria soddi- 
sfazione con frequenti mormorii di approvazione, 
con applausi calorosi alla fine di ogni atto. 

ben a ragione. L'Asino di Buridano non potreb- 
be avere un protagonista più geniale e comico del 
Giovannini: nè d'altro lato può pensarsi ad una mi- 
glilore interpretazione complessiva del divertente 
lavoro di De Flers e De Caillivet, di quella che ne dà 
la Gompagnia Talli, questa insuperabile, accolta di 
ottimi artisti, così affiatati e sempre così felicemente 
a posto nelle varie loro parti. 

È deliziosa fu ieri la Melato, ottimi il Bertone e 
il Pieri, efficaci tutti gli altri. 

Del Giovannini basti dire che egli fu insuperabile: 
una volta di plù apparve attor comico esilarante, 
pur sapendo conservare il senso della misura e vera 
linea interpretativa. 

Al Giovannini furono offerti ricchi d 

Stasera Zingara, nuova commedia di Csmasio 
e Orilia, autori di quell’Addio giovinezza, che, inter- 
pretato da Tina Di Lorenzo, ebbe sulle stesse scene 
pieno successo la scorse. primavera. 

Ren:o Rossi. 
_ —ee_& 


Spettacoti di stasera 


Valle. — Zingara, ore 21. 

Ni — Grande spettacolo pro-Tripoli, ore 21 

Quirino. — Mons. Perelli, ore 31. 

Quattro Fontane. — / cuore ha delle ragioni ore 
19; Principessa Lontana, ore 20, Silvia, ore 21; Il 
cuore ha delle ragioni. ore 22. Dia 
Manzoni. — Frine, ore 21. G 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 

alle 23. 

Storistorio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 

Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15 
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» RICOSTITUENTE DEL SANGUE 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


_Ultime Notizie 


Per le famiglie bisognose dei morti e feriti 
in guerra 

Dalle notizie pervenute alla Direzione Generale 
della Banca d’Italia, le somme successivamente 
versate presso le diverse filiali della Banca stessa 
per oblazioni a favore delle famiglie bisognose dei 
militari morti e feriti nella presente guerra in Tri- 
politania e Cirenaica, ammontano a lire 38,233.42 
e quindi la cifra complessiva dei versamenti per il 
Comitato centrale si eleva a tutto il 22 corrente a 
lire 976,194.39. 

. 

Montecarlo, 23. —Il Consiglio d’Amministra- 
zione della Società dei Bagni di Mare ha deliberato 
una oblazione di 5000 fr. che sarà versata al Console 
d'Italia nel Principato in favore delle famiglie bisogno. 
so dei soldati italfani morti e feriti in Tripolitania. 


Ministero Interno. 
Per i Comuni. 

Su conforme parere del Consiglio di Stato fu sciolto 
il Consiglio Comunale di Itri (Caserta) e nominato 
R. commissario il dott. Vito Magaldi, cons. di pre- 
fettura. 


Ministero Pubblica Istruzione 

Tra i decreti sottoposti-ieri mattina alla firma so: 
vrana dal Ministro della P. Istruzione, sono i seguenti: 

Conferimento del titolo di prefessore emerito del 
R. Istituto tecnico Superiore di Milano all’ing. Giu- 
seppe Colombo; 

Conferimento del titolo di professore onorario della 
Facoltà giuridica della R. Università di Pavia al 
prof. Domenico Schiappolli; 

Dimissioni del prof. Luigi Ceci da Preside della 
Facoltà di lettere della R. Università di Roma e 
nomina in sua vece del prof. Amedeo Crivellucci; 

Approvazione del regolamento per l'applicazione del 
titolo IT della legge 4 giugno 1911 pei provvedimenti 
per gli edifici scolastici. 


La Madonna della Stella 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Firenze 24, ore 3,25. — In questo momento 
il brigadiere Diamonte della squadra mo- 
bile di Pubblica sicurezza dopo lungo appo- 
stamento è riuscito a ricuperare il famoso 
quadro del B. Angelico mbato al Museo di 
S. Marco e lo ha portato in questura. 


Ministero Poste e Telegrafi. 

S, M. il Re ha firmato il Decreto di appro- 
vazione del Regolamento organico per il 
personale dei telefoni dello Stato. 

peri 

a Il Ministero comunica: 

L'uffcio di smistamento di Sitacusa informa în 
data odierna che la notte scorsa sul piroscafo Josfo, 
partito alle 23 per Bengasi, vennero caricati sacchi 
78 di corrispondenza ordii raccomandate 1637, 
e assicurate 161, nonchè pacchi 48 e ceste 2. 

Con detto piroscafo furono avviate anche le corri- 
spondenze giunte all'ultimo momento col treno 1905, 

Inoltre il Lombardo di linea X.X ritorno da Tripoli, il 
cui arrivo era stato preavvisato verso le ore 5. è giun- 
to invece a Sirneusa, anticipando, alle ore 1,15, con 
10,200 lettere. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nei Messico. 

(S) New Yerk, 23. — Un telegramma da Messico 
annuncia che 300 soldati federali hanno sconfitto 300 
partiginni del gen. Reyes a San Nicolò de Queretaro 
infliggendo loro gravi perdite. 

(S) New-York, 23 — Un dispaccio da Messico an- 
nuncia che il Pres. Madero è stato avvertito dalla 
Pubblic» Sicurezza che è stata scoperta una ocali- 
zione tra i generali Reyes, Comez e Zabata allo co- 
po di rovesciarlo dal potere. 


Russia e Persia 


Toheran. 23 -— Morgan Shuster acconsente a ri- 
tirare i gendarmi dalle proprietà di Suan Es Sulta- 
neh, ma non consegnerà la proprietà stessa se non 
a funzionari persi 

4 Nolla Penisola balcanica. 

(8) Ateno, 23. — L'Agenzia di Atene dice: Gli uf- 
ficiali turchi di Gianina hanno ricevuto per posta un 
violento opuscolo di circa 150 pagine diretto contro 
il Comitato « Giovane Turco » e controgli ufficiali che 
lo compongono e specialmente contro Chefket pascià. 

L'influenza del Comitato « Unione e Progresso: 
nell'Epiro è considerevolmente diminuita. 

Iredifsdi Vallona hanno saccheggiato il convento or- 
todosso di Ardevusa e malmenato un sacerdote ed un 

lano. 

L'autorità ceclesiastica ha diretto una protesta al 
mutessarif. di Berat. 


La rivoluzione in Gina 


(5) Pechino, 23, — Il 20 corrente è stato commes- 
80 un sittentato contro Ja vita di Yuan-Shi-Kai. 
(S) Tokio, 23. — Il console degli Stati Uniti, co- 


dando alle pretese del Goveme rivoluzionario, il-di prove 


cane DE Tinquie 


© ai ivi militari che egli ha ordinato. I suoî | dell’ 


punito con la morte e che chiunque parlerà di rivolu- 
zione sarà severamente dondannato. È 

(S) Pechino, 23. — Secondo informazioni cinesi 
Soun-Pao-Tchi, governatore dello Chan Toung, ha 
telegrafato a Yuan-Shi-Kai dicendoghe l’abdicazione 
del trono è indispensabile per impedire alla rivolta 
di i e di condurre allo smembramento delle 
Gina ed alla rovina dell'impero. Yuan-Shi-Kai ha 
risposto: Non vi preoccupate del trono: tenete l’oc- 
chio sui tedeschi. ‘© 

Pechino, 23 — Un editto esonera Yuan—Shi—Kai 
dall'obbligo di concedere ndienze ognì giorno. 

Tale decisione permette a Juan—Shi—Kai la 
più grande libertà e pone sempre più in disparte 
il Reggente, 

Le Legazioni avevano inviato avvertimenti -nel- 
lo Chan—Shi ed altrove di far partire le donne e î 
fanciulli verso la custa, ma Je comunicazioni erano 
già tagliate e il consiglio delle Legazioni non ha po- 
tuto pervenire in alcune località dell'interno. 

Le Legazioni si trovano nell'impossibilità di in- 
viare truppo in soccorso degli europei. Vi sono un 
centinaio di stranieri, în gran parte missionari, nel- 
lo Chan—-Shi, ove si trovano la missione prote 
stante inglese, quella scandinava ela missione cat- 
tolica. Una cinquantina di. stranieri hanno lasciato 
Sian—Fou. 

Coloro che hanno potuto sfuggire corrono peri 
colo di essere depredati per via dai briganti e occor. 
rerà loro una quaràntina di giorni per raggiungere 
la ferrovia. 

(8) Loi 23 — Un dispaccio da Tien—Tsin 
all'Exchange Telegraph dice che la situazione a Nan- 
Ein è disperata. Le truppe imperiali sono circon- 
date dall'esercito rivoluzionario assai più forte e 
difettano di viveri. Ogni ritirata è impossibile. La 
resa della città è imminente 

{S) Pechino, 23 — Si crede che le proposte della 
Commissione incaricata di riunire una conferenza 
per decidere circa il mantenimento della monarchia 
o la fondazione di una repubblica siano state respin- 
te 

L'assemblea del Ci-li ha invitatoil Governo cen- 
trale a far cessare le ostilità e a non contrarre pre- 
stiti all’estero, e, in confermità delle richieste di 
Sun—Pao—Tchi, governatore dello  Chang-Tung, 
ha aderito all'idea di rivolgere al trono una doman- 
da per l'abdicazione della dinastia 

(S) Berlino 23 — Mandano da Pechino alla 
Frankiuter Zeitung che i massucri degli enropei 
continuano nello Chan-Si ove 200 *mancesi sono 
stati pure uccisi. 

La battaglia di Han-Keu è durata duo giorni 
senza risultato decisivo. Si annunciano parecchie 
uccisioni di europei nello Yun-nan. Ti movimento 
sembra diventare sempre più xenofobo 

IE (5) Pechino, 23, L'incrociatore rivoluzionario 
Haitchen ba bombardato gli imperiali di Han-Keu, 
cagionando loro gravi danni ed ha incendiato varie 
case al Km. 10. 

Da parte loro le batterie imperiali fecero un foro 
nella prora di una torpediniera, che accompagnava 
l'inerociatore, 


n FRANCIA 


EI (5) Le Mans, 23. Parecchi detenuti delle prigioni 
militari si sono ammutinati ed hanno spezzato le 
porte delle loro celle minacciando i guardiani. I sol: 
dati, chiamati dalla vicina caserma, sedarono l’ammu- 
tinamento, Pareochi dei ribelli sono stati messi ai ferri. 


viario 


(S) Saumur, 23. — Il treno numero 405 proveniente 
da Angers e diretto a Poitiers passava in prossimità 
di Montreuil-Sous-Bellay verso le 7,30, quando un 
ponte di 54 metri è stato asportato dalle acque tra- 
scinando nel fiume tutti i vagoni del treno, salvotree 
la locomotiva. 

Parecchi viaggiatori hanno tentato di salvarsi a 
nuoto e si sono attaccati agli alberi Disgraziatamente 
tutte le barche della riva sono state portate via dalla 
inondazione sin dall'altro ieri. 

Il treno conteneva molti viaggiatori. Si ignora il 
numero dei morti, ma essi sono numerosi. 

(S) Saumur 23 — Da un rapporto sommario del 
capitano della gendarmeria di Angers, recatosi 
sul luogo del disastro a Montreuil Sous-Bellay, ri- 
sulta che le due macchine ed il tender che facevano 
parte del treno 405 oltre a tre vetture di prima e 
seconda classe e due furgoni sono caduti nel Thoune. 
Le acque coprono tutto ad eccezione di un vagone 
sul quale si sono rifugiati una diecina di viaggiatori 
al cui salvataggio si sta provvedendo, Una ventina 
di viaggiatori si sarebbero annegati. 

Sono stati chiesti d'urgenza soccorsi a tutti i pae- 
sì vicini e specialmente a Loudon 

I pontieri sono partiti da Angers con treno specia- 
le. I lavori del salvataggio sono resi difficilissimi in 
seguito alla piena del fiume Thoue © alla violenza 
della corrente. 

Il ponte di 54 metri che è stato asportato dalla 
acque congiungeva le rive del Thovue tra Thouars 
e Saumur, 

Il Direttore e il vice direttore delle Ferrovie del- 
lo Stato, il direttore delle ferrovie al Ministero dei 
Lavori Pubblici e il vice capo di gabinetto del Mi- 
nistro del Lavori. pubblici sono partiti con ingegne- 
ri di servizio per la località del disastro. 

Il Ministro dei Lavori pubblici Augagneur tratte- 
nuto da una interpellanza al Senato partirà proba- 
bilmente stasera. 

(S) Saumour 23 — Sul vagone rovesciato si tro- 
vano una donna ferita ad un occhio, un uomo col viso 
sangiunante, una bambina. parecchi altri uomini e 
donne coi vestiti attaccati alla pelle. Essi sembra» 
no rassegnati. 

Quattro medici prestano le loro cure sul luogo. 

TI treno aveva due macchine, un carro bagagli, 
un vagone di prima classe, tre vagoni di terza clas- 
se e un carro în coda. 

AI passaggio del treno tutta la parte metallica 
delponte è caduta in acqua. E° stato estratto, da 
fiume il cadavere di una maestra privata, la signo 
rina Maria Bireau di Parigi, Sembra che si trovino 
tra le vittime altre tre maestre private e la signora 
Bouillet, moglie di un negoziante, che è pure anne- 
gato. Non si pu6 ancora calcolare  approssimati- 
vamente il numero delle vittime che però si ritie- 
ne elevato. 

Sì Angers, 23. Da una prima inchiesta risulta 
che il ponte è erollato verso l'arco centrale, averdo 
l'acqua corrosa la volta. Nel treno precipitato nel 
fiume si {rovavano una cinquantina di ‘viaggiato 
Sì crede sempre che circa trenta di essi siano rimasti 
annegati. Tre vittime sono state finora identificate, 
e cioè; Ferrel, capotreno; la signorina Marie Bireau, 
maestra libera a Roy, e Bonifut. 

Il macchinista del treno ha potuto salvarsi sggrap- 
pendosi alla coda di un maiale che lo ha condotto, 
fino alla riva a nuoto. 

Un treno speciale con cinquanta uomini del genio 
e 6 imbarcazioni è giunto da Montreui] ed ha subito 
incominciato i lavori di salvatàggio delle undici per- 
sone rifugiate suî, tetti dei vagoni. Si è riusciti a 
passar loro dei viveri. 9 s 

[9 (S) Parigi, 23. La Direzione delle Ferrovie dello 
Stato comunica: Contrariamente alle informazioni 
di un giornale della sera, la Direzione delle Ferrovie 
dello Stato non ha mai ricevuto alcun rapporto se- 
TI alante che il pinte enl Thoune fosse in cattivostato. 

‘ponte ‘stesso aveva: anche recentemente subito le 


che erano riuscite soddisfacenti. 


‘iecorata dî rifiuto di cimolazione e di r 

ti... i n Sch 

PORTOGALLO -| 

(8) Vigo; 23,= dh ‘inànarohico ‘è 
Stato scoperto a Chavez. i sergenti della guar- 
nigione averano ordito una congiura. allo scopo di 
Digi svepes pelie una cpr all esa di 
assunto il comando della guarigione. 


RUSSIA 


(S) Pietroburgo 23 — Il Consiglio dell'Impero 
con 101 voti contro 45 si è pronunziato contrario 
al rigetto relativo alle confessioni religioso ed ha 
deciso che il progetto stesso sia oggetto di una. discus» 
sione speciale. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Morddeutscher Lieid. — Il Berlin proveniente 
da Napoli è arrivato a New York ieri mattina 28 
alle ore 9. 

Itatia. — Ti celere Vncona giunto a Napoli da 
Genova il 22ha proseguito per New Jork e Filadelfia, 


-— _m'—_—___—____nzx@ 
Borse e Mercati 


ROMA, 23 novembre 1911. 
Mereato esordito fermissimo chinde piùealmo. Solo 
le Kerka conservano un andamento sostenutissimo, 
Rendita 3 314 % cont. 101.97% a 101.95. 
Id., fine 102.024. 
Ta. 34% % 101.90 a 101.87%. 
Ferrov. 3% 356% — Banca d'Italia 
1462 a 1461 a 1463 a 140 — Fondiario Italiano 504 
— Commerciale 852 a 851 a 853 a 849 — Credito 569 
— Meridionali 619.— Mediterranea 414 — Naviga. 
zione 372 — Omnibus 205 — Acqua Marcia 1930 
— Gas 1158 — Condotte 334 — Ansaldo 248% 
2 248 a 248 n 24814 a 247 a 24714 — Ferriore 144 
Motallurgica 1124 — Montecatini 104 4 — Immo- 
biliari 289 a 289 44 — Beni Stabili 311 — Imprese 114 
— Carburo 563 a 562 a 563 — Azoto 115 — Soda 71 
— Concimi 1224 — Fondi Rustici 170 — Kerla 
308 a 311. 
CAMBI 
lino 123.9 
Cambio dazio doganale 24 novembre 100 54. 
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 20 al 26 Novembre, per i da- 
ziati non superiori a L 100, pagabili in biglietti è 
fissato in L 100.95. 


BORSE ITALIANE — 23 novembre 1911 
VALORI |Genova | Milano | Torio 


— Parigi 100.50 — Londra 25.35 — Ber. 


97 5 | 10185 
101 95 
101 80 

1462 — 


A, B. d'Italia 
» Commere. 
» Cred, Ital 
» BR Roma 

Moditerranoo 

Meridionali 

Acc. Terni 

Veneto 

Navig. Gon 

Raffinerie 

Arm. Ansaldo 

©bbligaz. 

Forror. 3 % 


»  Merid 
B.d'Italia 3.75 


ISIIIIIA8]1I] 


IIRLIIIT{{1® 


100 30 |100 27'/, 


Consolidati; Media uffici® e del Regno: — 22 novem 
con cedola senza cedola| vetto interdese 

10181 47 5297 #7 | 100,36 78 

101,80 82 | 100,05 82 | 100742 73 

67,81 67 | 83,66.90 


BORSE ESTERE 


Parigi 23 novemb|Apertura 


,{frano.3 010 amm. 

Mi, perp. 

E\ITALIANA30p) 
lturoa 


Egiziano 6 019 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 

Lotti Turchi 
Ferrovie ital. Mor. 


ISIIIIIITII[F883&81 


mdra 23 novembre 
enra: 33 bovombre) 


cina 


Rea, è 8;4 102.02;Raffnerio., 352: 
1d.344% _102,02Ind. Zuoo. Di Savona 


Navig. 372 
Valsacco ——| 


nu 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA 


- SCIROPPI e LI 


Banca Commerciale Italiana 


.. SOCIETA? ANONIMA 
Capilale Soc'alr L. 130.000.000 


QUORI PROTTO 


Sem 
L'antico co 
Steed, da non 
fista Stead, 
Costantinopoli 
ein omaggio a 
minio contro 


coLessen 1 
COLOMBARIO*DE P_NPONIO HYLAS v. Paris S. Sehastia 
| no 12, dalle i 
IPOGEO. DEGLI SCIPIONI +. porta S. 


la/terit anperiori, dalle 9 al tramonta, 


, Sebastiano dalle 9 


a - persato Lo 121.324.009 i alle 17: i i 5.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.530.000 irta a bolcok 
Fondo di riserva ordinaria PAMMI . di vivra «rasedinaria 29.000.00 ae RA Capitale Sociale L. 75.000.000 " Riserva | fiala porca A Soitalia. co 
Sede Centrale MILANO tramonto Rari. Carrara. Chiava) 


il sig. 
Vienna. ha in 
una lettera m 

Interpellato 
della camp: 
giornali, cui aci 
per l'impresa 
sposto che no 
importanza e « 


Novara. Parma. Roma, Sampierdarena. 
Taranto, Vercelli. LONDRA 


SEBE DI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
ci CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza naro 


è Spezia, Torino, 
SEDI E SUCCURSALI: Alessandria. Ancona. Bari, Bergamo, Biella, Bologna Brescia. Bust Modena Monza Napoli, 0, 
Arsizio, Cag) Carrara. Catania, Como. Ferrara, Firenze, Genova, Livorno. Luce® 


Napoli Padova, Palermo. Parma, Perugia. Pisa. Roma. Saluzzo, Savona.Torin 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 


x SO) 
MUSEO TASSIANO Sdla di 


| 
dle; 
| ISTITUTO [TALIARO 


DI CREDITO FONDIARIO | 


Fecietà anonima — SedeinRoma. 


amministrazione, ià e ilisponibi 


v senza perdit 
abbiano ul! valoe almeno dop ipa 


er versunenti in Conto corrente e libretti di risparmio. pubblicato V'wi 


pio 


Ti 


Cassotto fotbi — 


D 
cia di v2lcri, cecrmenti, gioielli. ece, | È conto, come di 
2 00 2 ICavitate stavano L. 100° mitiom | per Ja creteéia di vflcri, 9 CAMERA-FORTE sicurezza oro csi 
2 i Riparo 010 e Î Emesso » rersato L. 40 milioni,| TS TARIFFA con o senza Ha 
S I » cel Piccolo Kisparmio 3 050 E E It. Îtaliano di credito di a io i Z Lo€ AZIONE, dichiarazione di valore 
Potei 4 ara (RE a _ -20) per conto ammortizzabili da 10 a 5i = Î pe Nella Gamera=Forte si 
RIASHARO- Libreii di Depcsito vinco aii ad un anno 25 anni. 1 mutui possono essere fatti, a scelta del mu- e 7 | ricevono ineustodia, bauli, < 
SEO $114 0v =i tuatario. în ci ntanti 6 in cartelle. i INA | “ | casse. valigie, pacchi ein pe de 
i #- 4 bela x a den Pi : ; sae- s mutui si cstinguono mediante assualità di genere qualsi collo vola bf 5 bi 
DS, Libreiti di Deposito vincolati ad un anno, ABI N tute per tutta da durata de: contrat: I minoso, purchè debitamente 
CI 3 1/2 0/0 Ri Pi si Ò Pi 
= si cus i 0 iù 12.04 7 no S sa Ss ‘se comprendono, }'inieresse, le tasse di rie- piecelo chiuso e sigillato, impresa nord 
E Sid, Interessi pegabili semesira!merte al :0 | > mobile, i diritti erariali, ‘a provvigione, sù 60 ; 8 I diritti di custodia ven. sealpì nel notis 
eroina i è 9 e Ù Cassette-ferti Medio 
oefi gicrno e 31 dicembre di cgni anno. P (2 come pure Ja quota di an:mortamento del ca i Di gono computati in ragione Tor. ma guarda 
Los ds ieri a 2 14 3 ga | 2 Fi e sono stabilire in LL i Gassesionii  jrusde 42.112 % 9 18 28 40 di uncentesImoperogni Sarebbe puei 
muli Si se AUTO Lee iadale cadente... P ee i unico 412 5 18 32 350 80% 20 decimetri cubi al che modo la r 
wi trsegnià Biala e »ull'esrer (I Lee Î n) infiorato di pe 
È Assegni su Ni DI ull'essero : © (A H n 3 ; n 
i = i Compra evendita div ne potere $ Ss } Locali Tini corrazzati In acciaio e appositamente costruiti con i più per fet tenuto contro 
Ss > » di titoli 5 = sistemi | sruliesa. contro l'ncendio cl ji furto. Sapri PIET 
PERI ai tel 2E | ORARIO: L Igchti restano: "n disposizione dei titolari di CASSETTE-FORTI è pie alica 
E 085 = © S té seno ripe tivament» di L, 5.06 6 in L CASSEFORTI RE anto SSFOAIA chiusi in CAMERA -FORTE veni e she ei 
O © a i se pra ao te o e! iti 1 gorni in cui l'Istituto fa ser pis 
5 8 Ri i e anticipazioni #9, E RI Reti iii N. B. Si pa è xen:a provvigioni ai vitolari di CASSETTE-FORTI è CASSE quei giornali si 
N Depositi di titoli Utcla cd -_® L ente ia TA Yichiedente 7 (11 le Cedoto scaduta e i Titoli esiratti csigibili m Rcma e sl accettano come contanti Tutte le E 
N prov piena. prop 
> Ss i 
GA er] 
tu ° 
% 


x Ù n , i o di deposito possono essere intestati anche a più persone e area 
Lv came, rata di cole cari pagedii Frisa diano un edi dotto cola emma SO et nio a ire A pioserare 1 
| a Poma per i signori correntisti e per i signori {| tutio il tempo del mune ; ORTI © dei colli depositati in CAMERA -FORTE. sumo 
| abbonati alle cossotta dn i ito di Tiberatsi in parte o | asione. per 
4 di ! > per anticipazione, pa- || - RASO EEE EP EE E rigotizione 
UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazio Doria stituts 3 © mpensi do. % mpi 
maia ‘ Lia Dia aetari — héguen e irau e tnti’esti ito 4lt0) ci e e del conti n, cam 
n iv | 8 SUONERIE ELETTRICHE è TERRE 
i 5 jet mu ui sino a LL ; I î dI ni, i 10. ponde ad 1 
x» n ee i € DALLE MOLLE — Via due Macelli 1011 # Ea 
x U . . . Li i Perla pi si ne dar le e per ulte Tasti Pile Léclanché Quadri rili abbiettive 
i et È î me Celle domatide € 1 > ‘a _ o i 
Società Nazionale Ti asporti Fratelli Gondraand | riori ec rime sulla richiata > concessione Ea | porcellana Za 3 Num. L LE pes % Nazioni ad 
5 x o fi mutui, alli Lirezione Generale dell'I- lisci... conti,14 Li 1.60 a » 155 Ho...La 
a Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato f fetitto ovveo press tutte de Sedi a | flettati or. visa Lt | 6 > s21—| 800... 2 as politico, 
Scecursali di Roma — Via S. Silvestro Num, 91. (Ri inca d Italia, che funzionano | kgno. + » 18» 2.20| 803° 02575) MO... » 2036 e della st 
> 5 fi da Agenzie cell Istituto stessi. 6 ne hanno csclu. » 2a 2.55 | 10 » »2850 | Cordoniatsetasg ugo sia fl 
ia L | sivamente la rappresentanza. {5 | secche © 2450 | 12°, »39— | almetroL 020% titudine, fu det 
Felt | Alla cede dell'Istituto e presso le sue Agenzia 


ramente 
* vero che 


, forniture e manutenzioni 
ALOCHI GRATIS A RICHIESTA — 7ELEFONO N. 


topradette si trovano in vendita le Cartelle fon- 
Ciarie esi cfiettra il rimborso di quelle sorteggi 
e il pagamento delle cedole. 


MANIFATTURA 
Sauza tario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 
| tappeti. stufe. vani undici. 


Sio visite di umocti con funzoni immer. |! — INSEGNE A 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. I _—_——== 
2 | ARTISTICHE E COMUNI DEL ARIF FA II° CATEGORIA 


pi $nî. 25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
in ferro verniciato a fuoco 209 


specialità su vetro @ cristallo, 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
- Prezzi di assoluta cobcorrenza. 


* 
* 


TO con vasti locali annessi. ingresso Piazza 
affittasi subito volendo anche 
con annesso giardino. Rivolgersi Arcione 98 dore affittansi ax 
| che piccolo appartamento e stadi di pittara 1204 (i 
di no mater 
1 loro camp: 
Provato in 
biamo fatto i 
teriale. rispet 
mmerciale 


15-64 


ivamente 


del Lavatore e via Maroni 


rin == 


Avvisi Economici 


APPARTAMENTO cigantemente mobilinto angoo via Ven 
Settembre. Sole. bella veduta, luce elettrica, gaz, pamueis 
1 non st fanno agiorni; 


MEETS 


A 


STRAZIO 


RIO DELLE FERROVIE 


Corrispondenze 
i parola in pin, cen 


| sicu] 1 cATEGOZIA | 


| pa 
| 9 zione levante 


scesi persona stabil 


‘A GRANDE con due finestre, Juco elettrica e 
affittasi in via dell''Archetto 27. P: 
uso 


ai Rema-Tivoli urchia 
FICEOT 


alle 


sl Ire piiù di 
cent. 3 ce 


PARTENZE da Roma per le linee di EDOVA toscana, madre di famiglia, dà lezîoni di piano, co» 


I i Grato ct per: vendite di $$| | 
pol pae: SITI EMI 1, der ed ojrerie di H V versazioni d’Italiano, e accompagna signore e signor a predicare 
% Pisa/torino Bagni aa 3 sergue ari Î {l | D. A 59. Fermo posta. 8 contro l'It 


Foliguo-Ancona 


ER CUSTODIA Uomo, volendo anche famiglia con ottimer= 

ferenze, s'incaricherebbe di onstodire villino, casa 0 appari 
| mento, durante l’assenza estiva del proprietario. Rivolgersi ab 
| nostra amministrazione. Liso 


FESTIVO : part. 25 nove 
coni 79 


Atonia dello STOMACO 


MIAMI ELMI E 


e cell’ INTESTINO 


TIA mind 
+ erat seal ti 
È 


ie i 


Gua DeL FonestiERE | 


Su ISTINTA SIGNORINA che conosse l'inglese © benissino il 
saLcoLosi APERARI VD risi ii SG EI Ag atta a 
VERO CSR urta I i A TEGORIA cere, i) casa propria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 4, 
i Tr VATICANO: — Esblitesi, dallo 9 alle 19 REFRITI CEGNICHE 


Scala B interno 12, t-) 


* Da Trastevere, Archivio Segreto si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12 e Gppcriamenti moociah 41 non n | aan al" E 
2 ni di nre. I no OriOrario ni persico murengne ci LIEVE DI CANTO La signora Marian'-De Angelis 
MUSEO — Artistico Induetriale. v. $. Giseppe a Capo le Cass NEVYBALGIE- SCIATIC 25 Uranio, colato 7 noe 


ARRIVI dalie linee di 


ia artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi 
ccetta di dare lezioni in famiglia, oppure» 
olgersi ivi. 


dalle 10 all 
dei 


$ 14 
Napoli Via Mamrorzto 93 


FARESTESIE 


‘nto del canto., 


Gessi, 


guar 


domicilio proprio. 


fatte 17. 
» Scu tura Abiica, corso Vittorio Emanuele 210, dalle 10 alte 5. 
GALL/RIE — Doria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14 
CATACOMBE — di S. Agnes 


tale 
Torino] 


Milano-] 


da fare sc 
minacciarono | 


PI 


Si evrano coi sistemi più moderni attualmente addetto adnn 


Ancona-Foligno 


LAMA 
Milnno-Firenze 


azin 


Vomentana (il pericesso dal nda daziaria o di esattoria nello provincie, fornito dei i 


Grosseto ettore della chiesa ononima). alle 9 al. tramonto. SLSTTTSSSS2 00 Pn 0 00200800" | liv; documenti che può dare ia Rome le migliori garanzie stro 

‘Ayezzamo Tivoli v. Appia! Antica. falle 9 al tre : s; ; Li ogni riguardo desidera un posto, anche di fiducia nella capital» Resprdo ar 
pres ian v. Apipia Antica, dalle 0 al tramonto Kite 4 Hipacilapqpio {ogni rizuard dna di accord. 
Civitavecchia TERME DI TITO — via Labicana 198, dalie 9 al tramonto. sO GACTI hi FABI (i) Uomliizia db 48 tt000 sacalié ad guestisssime condizioni. Rivolgersi &. S. fermo in posta. credere che 
tatti TOMBA DI CECILIA METELLA, +. Appia Antica, daile 9; = 1 = S “pi tari basi 


ff] (S) Londra, 
bert Cecil un 
cohntro Greg. | 


Terracina Velletri PER IL SEMPIONE. 


‘al tramonto, 
VILLA UMBERTO I, fuori Porta'del Popolo dalle Tai tramont 


Tà. Pamphili, fuori Porta $ Pancrazio, dalle 14 al tramonto. 


Via Pini 


o N. 1 (Palazzo provrio) 
Roma 


n 


RIO cinquantenne. ottimi requisiti, bnon co 
ratore © esattoro, potendo disporre di vari 


quotmti ine da. Parigi: a) pare 


© 11 treno delle 0,12 Ancona.F. 
è ferigle. 
=) A Trastevere, 


no @ Milane Firenze 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALB4&0 — Partenze ds Roma 
8.25 - 8,30 - 9,50 - 12 - 14,10f. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
6,54 - 8,15 - 10,45 - 1354 - 17.27 - 19,44 - 2149£ 
ANZIO:NETTUNO — Partenze da Roma 
6,30 - 10,15 - 12,35 - 17,30 
NETTUNO:ANZIO — Partenze per Roma 
4,30 - 12,17 - 188 
‘RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trasi.). 
,30 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trost) 
8,34 - 13,29,29 - 19,6 - 21,50 


6,35 


Tramvie dei Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze daRoma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 = 
GENZANO — Partenze de Roma 
Ogni ora dalle,8,30 alle 20,30 quest'ultima limitata a Merino, 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ore dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,10 alle 20,20 
Partenze de GENZANO per FRASCATI 
gi ora dalle 6,40 alle 20,40 


Tramway 


INGRESSO LIRE UNA; 
Accesso v. della Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 9 alle 15. E 
Id Muse Seullnre enticle. 
Id. Gallerie dei Condighri. deglì A 


Vama Direzicne sanitaria: 


Concstti prof. L. 


i, delle Carte Geogrefi he. Q Ai 

delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Raffa. Nerchiafava prof. E, 
ello. Cappella del Besto Angelico. 

1A. Solterra ni delli (hiesx di S. Pietro, dalle $ alle 11. 


MUSEI — Laelranen:e sacro «profano, p. S. Giovanni in Late. 
rano, dalle 10 alle 15. 


Id. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle15, 

Id. Nazionale, p. delle Terme, 15. dalle 10 ali» 16. 

Id. Etrus o, palazzo di Pipa Giulio, ifuon po 
Arco Scuro), dalle 19 alle 16. 

Ta. Kireheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

Id. Preistdrico cd Einegrafico, v. del Collegio Romano 27. dalle 


SCHIARINENTI GRATIS 


i 
I 
i 


rta del popolo r. 


MO ITT 


Li | 


10 alle 16 
Id Capitolino di sculture’ di bronzi, Etrusco, Nurrisinatico e Pro. 


temelea, n. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 
GALLERIE — San Luca, v. Bopella 44, da 
Ta. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10, dalle 9 alle Il 
Id. ‘d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione v. Nazionele, da | | 

le 9 alle 14. È 


Id. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle-10 alle 17. 
Td. Borghese. villa Umberto I dalle 10 alle 16. 


| Pillole Manzoni 


Laboratorio ehimico iarmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 


monto. 
CATACOMBE DI S. CALISTO v. Appis ‘Antica 39, dalle 0 a | || 


PALAZZO DELLA FARNESINA, v. dello' Lungare 229, dalle $ 
10 alle 15.30. ni vii 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO. — Cupola di S, Pietro, dalle & alle Li. 

Ud. Studio e Munizioni del mosaico igeraso dal portuue di Bron: 


11 BAGNO ROMANO 


Ju uola ein radicale 


nella 
*DIATESI URICA - GOTTA - ARTR 


Prrpor 


siituto KE 
vi 


20, dalle 9 all- 14. # 
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